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VADEMECUM PER LA GESTIONE DEI PROGETTI DEL
VII PROGRAMMA QUADRO DI RICERCA E SVILUPPO TECNOLOGICO DELL’UNIONE EUROPEA
A cura di Barbara Rebecchi e Giacomo Spada

Direzione Ricerca e Relazioni Internazionali

Premessa
Questo Vademecum vuole soddisfare le esigenze delle varie tipologie di utenti che in Ateneo si occupano a vario titolo e con diverse prospettive del VII Programma Quadro. Esso non si limita quindi a fornire una guida alle problematiche amministrative e di rendicontazione del Programma Quadro, ma ne approfondisce anche gli aspetti più “politici”, legati cioè ai macro-obiettivi economici e sociali che l’Unione Europea vuole conseguire attraverso di esso, e “legali”, fornendo una disanima del Grant Agreement (e cioè del contratto che si stipula con la Commissione e gli altri beneficiari) e delle principali regole di partecipazione. Abbiamo voluto anche fornire una guida alla presentazione delle proposte, con l’obiettivo di fornire almeno un’ idea preliminare dello sforzo e dell’impegno richiesti a tutti coloro che si accostano per la prima volta alla scrittura di un progetto. Oltre ad affrontare gli aspetti “normativi” del Programma Quadro, nella parte relativa alle problematiche amministrative, abbiamo anche fornito qualche esempio di buone pratiche di rendicontazione. La disciplina relativa all’eleggibilità dei costi è infatti in continua evoluzione e impone di tenere conto non soltanto delle linee guida finanziarie, ma anche degli orientamenti della Commissione, che si possono evincere dagli esiti degli audit che si sono succeduti nel corso degli anni.

Il rischio, volendo unire aspetti tanto differenti, pur nella loro complementarità, è indubbiamente quello di fare confusione, sacrificando la chiarezza e la fruibilità dell’esposizione, alla completezza e all’esaustività della trattazione. Per questo abbiamo diviso il Vademecum in 4 sezioni chiaramente distinte, in modo da fornire al lettore diversi punti di accesso che consentano di creare una sorta di itinerario personalizzato in quello che rimane il più complesso programma di finanziamento dell’Unione Europea. 

Nel Vademecum non viene trattato il Programma People. Per una presentazione analitica di esso si rimanda alla Breve Guida al Programma People recentemente distribuita e disponibile presso l’Ufficio Ricerca.

Guida alle opportunità di finanziamento del VII 
Programma Quadro

Introduzione
Il VII Programma Quadro nasce con l’intento di rafforzare le basi scientifiche e tecnologiche dell’industria comunitaria, assicurandole un alto livello di competitività sulla scena internazionale. A questo fine la Comunità europea intende incoraggiare le imprese, con particolare riguardo alle PMI, i Centri di Ricerca e le Università nelle loro attività di ricerca e sviluppo tecnologico. Naturalmente vengono considerate prioritarie quelle aree dove il finanziamento europeo costituisce un importante elemento di valore aggiunto. Lo scopo è ancora una volta quello di consolidare lo Spazio Europeo della Ricerca, dando così un contributo positivo al progresso sociale, culturale ed economico di tutti gli Stati membri. Nelle dichiarazioni programmatiche contenute nella DECISION No 1982/2006/EC OF THE EUROPEAN PARLIAMENT AND OF THE COUNCIL , il VII Programma Quadro vuole fornire un rinnovato impulso al raggiungimento degli obiettivi dell’Agenda di Lisbona, che si propone di rendere l’Europa l’economia basata sulla conoscenza più competitiva entro il 2010, destinando alla ricerca, così come previsto dal Consiglio Europeo di Barcellona del 15-16 marzo del 2002 il 3% del Prodotto interno dell’Unione Europea, i due terzi dei quali dovrebbero provenire dai privati. Tale obbiettivo prioritario è anche riconfermato con rinnovato vigore nella COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE EUROPA 2020 Una strategia per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva 
Tra gli obiettivi del VII Programma Quadro vengono segnalati come particolarmente importanti:

· supportare la cooperazione transnazionale ad ogni livello all’interno dell’Unione Europea

· stimolare il dinamismo, la creatività e l’eccellenza della ricerca europea alla frontiera della conoscenza, riconoscendo la responsabilità e l’indipendenza degli scienziati nella definizione delle linee generali della ricerca in quest’area. In questo contesto, la ricerca di base “investigator driven” basata sull’eccellenza dovrebbe svolgere un ruolo essenziale all’interno del VII Programma Quadro

· rafforzare il potenziale umano nella ricerca e nello sviluppo tecnologico sia quantitativamente che qualitativamente; per raggiungere questo scopo gli strumenti principali vengono individuati in una migliore educazione e addestramento alla ricerca, in un accesso facilitato alle opportunità di ricerca, e in un maggiore riconoscimento della professione di ricercatore, incoraggiandone la mobilità e lo sviluppo delle carriere. Infine occorre sviluppare e promuovere l’eccellenza delle strutture europee di ricerca e delle Università

Al fine di realizzare questi obiettivi è necessario promuovere quattro tipi di attività: la cooperazione transnazionale su temi definiti a livello politico (il programma “Cooperation”); ricerca “investigator driven”, su temi scelti dalla comunità scientifica (il programma “Ideas”); supporto ai ricercatori (il programma “People”); supporto alle infrastrutture di ricerca (il programma “Capacities”).

Come si può facilmente notare, rispetto al VI Programma Quadro, la novità più rilevante del VII PQ è senza dubbio l’attenzione e lo spazio riservati alla ricerca fondamentale, nella convinzione che, pur non essendo legata a risultati immediati, essa svolga comunque un ruolo imprescindibile per la competitività dell’Europa. Il programma IDEAS si pone inoltre l’obiettivo di fermare la “fuga di cervelli” di cui l’Europa è vittima, finanziando i migliori giovani ricercatori che non abbiano ancora un proprio team di ricerca. 

Forniremo ora un breve panorama per i programmi Cooperation, Ideas e Capacities. Nel presente Vademecum non ci occuperemo invece del Programma People, per il quale si rimanda all’apposito manuale.

La struttura del VII Programma Quadro
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COOPERATION

Il Programma “Cooperation” intende dare supporto alla cooperazione internazionale che implichi la mobilitazione di una “massa critica” di risorse e conoscenze sia all’interno dell’Unione Europea che al di fuori di essa, nei settori in cui il progresso della scienza e della tecnologia è determinante, e richiede maggiore supporto per rispondere alle sfide sociali, economiche, ambientali, di salute pubblica e industriali con le quali l’Europa è chiamata a confrontarsi. 

I dieci temi in cui il Programma Cooperation si articola sono:

1) Health;

2) Food, Agriculture and Fisheries, and Biotechnology;

3) Information and Communication Technologies;

4) Nano-sciences, Nano-technologies, Materials and new Production Technologies;

5) Energy;

6) Environment (including Climate Change);

7) Transport (including Aeronautics);

8) Socio-economic Sciences and the Humanities;

9) Space;

10) Security.

Questi temi sono definiti ad un livello sufficientemente generico in modo da adattarsi ai bisogni e alle opportunità che possono sorgere nel corso del VII Programma Quadro.

La multidisciplinarità viene incoraggiata attraverso un approccio trasversale, che è implementato tramite bandi congiunti riferibili a due o più aree tematiche. Nel caso di temi di particolare rilevanza industriale, gli argomenti dei bandi sono stati identificati grazie anche al lavoro delle diverse “Piattaforme Tecnologiche Europee” costituite in campi dove la competitività europea, la crescita economica e il benessere dipendono da importanti progressi scientifici e tecnologici nel medio-lungo periodo. Le Piattaforme Tecnologiche Europee riuniscono i principali stakeholders di un determinato settore, per definire e realizzare un’Agenda Strategica di Ricerca. Il Programma Quadro vuole contribuire alla realizzazione delle agende strategiche nel caso in cui esse presentino elementi di autentico valore aggiunto per l’Europa. Le Piattaforme Tecnologiche Europee, inoltre,  possono svolgere un ruolo nel facilitare e nell’organizzare la partecipazione dell’industria, incluse le PMI, in progetti di ricerca relativi al loro campo specifico, inclusi i progetti eleggibili per ottenere il finanziamento all’interno del Programma Quadro.

Il Programma Cooperation viene implementato attraverso:

· Ricerca collaborativa

· Iniziative tecnologiche congiunte

· Coordinamento di Programmi di ricerca non comunitari,

· Cooperazione Internazionale.

A) Ricerca collaborativa

La ricerca collaborativa costituisce la parte più rilevante del finanziamento comunitario alla ricerca. L’obiettivo è quello di favorire la nascita di progetti di ricerca eccellenti e di reti capaci di attrarre ricercatori e investimenti dall’Europa e dal mondo intero nei settori scientifici più importanti. Ciò viene realizzato attraverso una gamma di schemi di finanziamento: progetti collaborativi, networks di eccellenza, azioni di coordinamento e di supporto, che verranno ora esaminati nel dettaglio.

A1) Progetti collaborativi

Nel VII Programma Quadro viene a cadere la distinzione operata dal VI Programma Quadro tra Integrated Project e Specific Targeted REsearch Projects. 
Ora i due strumenti vengono riuniti nei Collaborative Projects definiti come “progetti di ricerca realizzati da consorzi con partecipanti provenienti da paesi differenti, che mirano a sviluppare nuova conoscenza, nuova tecnologia, prodotti, attività di dimostrazione o risorse comuni per la ricerca. Le dimensioni, gli obiettivi e l’organizzazione interna dei progetti può variare da campo a campo e da argomento ad argomento. I progetti possono ricomprendere sia azioni di ricerca mirate di dimensioni medio-piccole sia progetti integrati di grandi dimensioni, cotruiti per raggiungere un obiettivo definito. I progetti possono essere anche indirizzati a gruppi speciali quali le PMI e altri attori”.

A2) Reti di eccellenza

Uno schema alternativo a quello dei progetti collaborativi è quello dei Networks of excellence, che il VII Programma Quadro mutua dal VI PQ. 

La DECISION No 1982/2006/EC OF THE EUROPEAN PARLIAMENT AND OF THE COUNCIL definisce i Networks of excellence come “supporto ad un programma congiunto di attività in un determinato settore, realizzato da gruppi di ricerca nel quadro di una cooperazione di lungo termine. L’implementazione del programma congiunto di attività richiede un impegno formale dalle organizzazioni che integrano parte delle loro risorse e delle loro attività” 
Al contrario di quanto avviene nei Progetti collaborativi, nei Networks of excellence, la Commissione Europea non finanzia principalmente la ricerca, ma le attività di “integrazione” tra i partecipanti e cioè la messa in rete di “tutte le capacità e attività di ricerca dei partecipanti nel pertinente settore necessarie a raggiungere una massa critica di competenze e un valore aggiunto europeo”.

A3) Azioni di coordinamento e di supporto 

Anche le Azioni di Coordinamento e di Supporto non hanno come obiettivo primario quello di finanziare la ricerca, intesa come investigazione per ampliare le conoscenze . Infatti le Azioni di Coordinamento hanno l’obiettivo di promuovere iniziative coordinate di vari soggetti operanti nel campo della ricerca e dell’innovazione attraverso l’organizzazione di conferenze e riunioni, la realizzazione di studi, gli scambi di personale, mentre le azioni di Supporto Specifico si occupano di finanziare iniziative per attuare il Programma Quadro e per contribuire alle attività future della politica comunitaria di ricerca e sviluppo tecnologico attraverso conferenze, seminari, studi e analisi, premi e concorsi scientifici di alto livello, gruppi di lavoro e di esperti, sostegno operativo e attività di diffusione, informazione e comunicazione.

Lo schema seguente contiene le condizioni di eleggibilità per ciascuno degli strumenti presi in esame. E’ da notare che nel VII Programma Quadro tra le condizioni di eleggibilità figura anche la quota di finanziamento richiesta che varia a seconda dei Workprogramme. Ad esempio, nel Programma Health non è possibile richiedere più di 3.000.000 di Euro per uno small-medium collaborative project, mentre i large collaborative project devono contenere una richiesta di finanziamento compresa tra i 6 e i 12 mil di Euro. Tali soglie variano però a seconda del Workprogramme ed è quindi necessario verificarle di volta in volta.  La non osservanza di queste soglie comporta la non eleggibilità del progetto . 

	Schema di finanziamento
	Condizioni minime

	Progetti collaborativi
	Almeno 3 soggetti giuridici indipendenti, ognuno dei quali con sede in un paese membro o in un paese associato. Non è possibile che due di esse abbiano sede nello stesso paese membro o associato

	Progetti collaborativi per azioni specifiche di cooperazione rivolte a paesi partner
	Almeno 4 entità legali indipendenti. Due di esse devono avere sede in diversi paesi membri o associati. Le altre due devono avere sede in diversi paesi partner per la cooperazione internazionale

	Reti di eccellenza
	Almeno 3 entità legali indipendenti, ognuna delle quali con sede in un paese membro o in un paese associato. Non è possibile che due di esse abbiano sede nello stesso paese membro o associato

	Azioni di coordinamento e di supporto (coordinamento)
	Almeno 3 entità legali indipendenti. Ognuna di esse deve avere sede in un diverso stato membro o associato

	Azioni di coordinamento e di supporto (supporto)
	Almeno 1 entità legale indipendente

	Ricerca per il vantaggio di gruppi specifici 
	Almeno 3 entità legali indipendenti, aventi sede in un differente paese membro o associato


B) Iniziative Tecnologiche Congiunte

In un ristretto numero di casi, le finalità e le dimensioni delle risorse coinvolte nel raggiungimento di un obiettivo di ricerca e sviluppo tecnologico può giustificare la costituzione di parternariati pubblico-privati nella forma di Iniziative Tecnologiche Congiunte. Queste iniziative, derivanti per la maggior parte dal lavoro delle Piattaforme Tecnologiche Europee, coniugano l’investimento del settore privato e il finanziamento pubblico nazionale ed europeo, incluse le sovvenzioni del VII Programma Quadro e i prestiti e le operazioni finanziarie della BEI. Ogni iniziativa sarà decisa su base individuale sulla base o dell’articolo 171 del Trattato, (ciò può comportare la creazione di un’impresa congiunta) o sulla base delle decisioni relative al Programma specifico, in accordo con l’articolo 171 del Trattato.

C) Coordinamento di Programmi di ricerca non comunitari

Questo tipo di azione si avvale di due strumenti: lo schema ERA-NET e la partecipazione della Comunità in programmi di ricerca nazionale implementati congiuntamente (Articolo 169 del Trattato). L’azione può riguardare argomenti non direttamente compresi nei 10 temi nella misura in cui essi presentino un sufficiente valore aggiunto per l’Europa. Scopo dell’azione è anche quello di promuovere la complementarità e la sinergia tra il VII Programma Quadro e le attività realizzate nel quadro di strutture intergovernative quali EUREKA e COST.

Cooperazione Internazionale

Per azioni di cooperazioni internazionale di valore aggiunto per l’Europa e di mutuo interesse si intendono:

· azioni finalizzate a stimolare la partecipazione di ricercatori e istituzioni di ricerca dai paesi terzi al VII Programma Quadro;

· specifiche azioni di cooperazione in ogni area tematica dedicate ai paesi terzi, dove ci sia un reciproco interesse nel cooperare su argomenti particolari, selezionati sulla base del livello scientifico e tecnologico e sulle esigenze dei paesi interessati. Tali azioni costituiscono uno strumento privilegiato per rafforzare la cooperazione tra l’Unione Europea, i paesi candidati e quelli compresi nella politica di vicinato, sia rinforzando la loro capacità di ricerca che attraverso attività mirate ai paesi in via di sviluppo ed emergenti. Tali attività devono  concentrarsi sulle esigenze particolari dei paesi terzi, quali la salute, con particolare riferimento alla ricerca concernente malattie poco studiate, l’agricoltura, la pesca e l’ambiente, e realizzate in condizioni finanziarie adatte alla loro capacità.

IDEAS

Il programma IDEAS vuole stimolare il dinamismo, la creatività e l’eccellenza della ricerca europea supportando i progetti di ricerca “investigator driven”, realizzati in tutti i settori scientifici da team individuali in competizione a livello europeo. Possono presentare domanda di finanziamento su un argomento di loro scelta i ricercatori appartenenti sia al settore pubblico che a quello privato. I progetti verranno valutati sulla base dell’eccellenza scientifica e del curriculum del ricercatore. 

Da questa breve descrizione emergono immediatamente le principali differenze rispetto al programma Cooperation:

· Viene finanziata la ricerca di base, al contrario di quanto avviene in Cooperation.

· Possono presentare domanda ricercatori individuali, quindi non è necessario alcun parternariato

· Il ricercatore sceglie liberamente l’argomento del progetto, senza rispondere ad un argomento predefinito da un invito a presentare proposte

L’istituzione del programma IDEAS nasce dal riconoscimento che la ricerca di base è un fattore chiave del benessere e del progresso sociale, in quanto apre nuove opportunità per l’avanzamento scientifico e tecnologico, ed è funzionale alla produzione di nuova conoscenza che può portare a future applicazioni e a nuovi prodotti. In questo modo il programma IDEAS diviene una componente fondamentale dello Spazio Europeo della Ricerca, rendendo l’Europa più attrattiva per i migliori ricercatori sia europei che provenienti dai paesi terzi, e per l’investimento delle industrie.

Allo scopo di sostenere la ricerca di frontiera è stato creato un autonomo Consiglio Europeo delle Ricerche (ERC) che gestisce il programma in qualità di Agenzia della stessa Commissione. Il Comitato Scientifico consiste di rappresentanti della Comunità scientifica europea, che hanno competenze per coprire, al massimo livello, tutti i campi di ricerca, e agiscono in rappresentanza di se stessi, indipendentemente da interessi politici o nazionali. I suoi membri sono stati nominati dalla Commissione dopo una consultazione con la comunità scientifica, per un periodo di quattro anni, rinnovabili una sola volta. Il Comitato Scientifico decide, tra l’altro, la strategia scientifica complessiva, il tipo di ricerca che deve essere finanziata e garantisce della qualità scientifica dell’attività svolta. Al Comitato scientifico è inoltre demandato lo sviluppo del Workprogramme annuale, assieme all’organizzazione dei processi di valutazione e di monitoraggio. Una struttura esecutiva è invece responsabile di tutti gli aspetti più strettamente gestionali del programma.  

Il Consiglio Europeo delle Ricerche si propone di stimolare l’eccellenza scientifica, fornendo agli scienziati, agli ingegneri e ai ricercatori veramente creativi il supporto necessario per essere coraggiosi e prendere rischi nelle loro attività di ricerca. 

Essi dovrebbero infatti andare oltre le frontiere stabilite delle conoscenza e i rigidi confini delle singole discipline 

Il Programma IDEAS viene implementato attraverso due schemi di finanziamento: 

· l’Early Stage Researcher Grant

· l’Advanced Researcher Grant.

Per quanto riguarda l’Early stage Researcher Grant, il Principal Investigator (PI) per essere eleggibile deve soddisfare i seguenti requisiti:

· Stabilire la sede della sua attività di ricerca in qualsiasi Stato Membro dell’Unione (EU-27), o in ogni paese Associato o candidato

· Aver conseguito il suo primo dottorato (o un titolo dottorale equivalente) più di due anni e meno di 10 anni prima della deadline della call for proposals.

I termini possono essere prorogati in caso di congedo per maternità o paternità, oppure a causa di congedo per malattia o per servizio militare-civile. Il periodo di eleggibilità non potrà in ogni caso superare i 14 anni e mezzo dal  conseguimento  del primo dottorato.

Durante la fase di valutazione i PI verranno suddivisi in “starter” (coloro che hanno conseguito il titolo di dottorato da più di 2 e da meno di 6 anni) e in “consolidated” (coloro che hanno conseguito il titolo di dottorato da più di 6 e da meno di 10 anni).

L’ Istituzione ospitante, invece, per essere eleggibile, deve essere situata in uno degli Stati Membri dell’UE, o in uno dei paesi Associati al Framework Programme, compresi i paesi che sono candidati a diventare membri dell’UE. Sono inoltre eleggibili le International European Interest Organisation quali CERN, EMBL etc, o il Joint Research Centre dell’European Commission

Le proposte devono essere sottoposte dal Principal Investigator in accordo con l’istituzione ospitante che rivestirà le funzioni dell’applicant. 

	Condizioni finanziarie della sovvenzione 
	Criteri di partecipazione

	L’ERC Start Independent Researcher Grants possono oscillare da € 100.000 a €400.000 per anno fino a un massimo di 5 anni, con incrementi discreti dell’ordine di 50.000 Euro. Il livello del finanziamento sarà determinato in base alla natura del progetto e del team. 

Il contributo finanziario della comunità coprirà il 100% dei costi diretti. Sarà inoltre concesso un flat rate del 20% sui costi diretti per coprire i costi indiretti


	Le proposte devono rispettare i principi etici fondamentali. Inoltre, non si può presentare più di una proposta in qualità di Principal o collaborating Investigator durante lo stesso anno. Infine, un principal Investigator non può presentare domanda per un ERC grant durante l’anno successivo la presentazione di una domanda non finanziata, a meno che essa non abbia raggiunto la soglia di qualità necessaria per ottenere il finanziamento   




Non è quindi necessario che il Ricercatore sia “strutturato” all’interno dell’organizzazione ospitante. La domanda, inoltre, deve essere presentata da un singolo ricercatore, che però può avvalersi anche di collaboratori che lavorano in altre strutture. In questo caso si richiede all’istituzione del ricercatore che collabora col Principal Investigator, una dichiarazione in cui si impegna a fornire al ricercatore tutto il supporto necessario allo svolgimento della Ricerca, analoga a quella che deve firmare la Hosting Institution del Principal Investigator.   

Per quanto riguarda l’Advanced Researcher Grant, le uniche differenze presenti nel Workprogramme riguardano naturalmente l’”anzianità” del ricercatore, che deve avere conseguito il suo dottorato da più di 9 anni, e le condizioni finanziarie della sovvenzione. Infatti nel caso dell’advanced grant il finanziamento comunitario può raggiungere i 500.000 Euro l’anno. 

 CAPACITIES

Il Programma Capacities si propone i seguenti obiettivi:

· Ottimizzare l’uso e lo sviluppo delle infrastrutture di ricerca,

· Rafforzare la capacità innovative delle PMI e la loro abilità di trarre beneficio dalla ricerca,

· Fornire supporto allo sviluppo di clusters regionali “research driven”

· Liberare il potenziale di ricerca nelle regioni europee in convergenza e ultra periferiche,

· Avvicinare la scienza e la società per l’armoniosa integrazione della scienza e della tecnologia nella società europea 

· Supportare il coerente sviluppo delle politiche per la ricerca 

· Azioni orizzontali e misure a supporto della cooperazione internazionale.

In questa sede esamineremo soltanto le attività che ci sembrano più interessanti per i docenti e i ricercatori dell’Ateneo.

Infrastrutture di ricerca

L’obiettivo è quello di ottimizzare l’uso e lo sviluppo delle migliori infrastrutture di ricerca esistenti in Europa, e di contribuire a creare in tutti i campi della scienza e della tecnologia nuove infrastrutture di ricerca di interesse pan-europeo, delle quali la comunità scientifica del vecchio continente necessita per rimanere all’avanguardia della ricerca e aiutare l’industria a rinforzare la sua base di conoscenza e il suo know-how tecnologico. In questo contesto l’Unione Europea può svolgere un ruolo fondamentale affiancando gli stati membri al fine di assicurare un uso più ampio e più efficiente  delle infrastrutture, promuovendone la messa in rete, stimolando inoltre la nascita di nuove infrastrutture di ricerca di interesse pan-europeo nel medio-lungo termine.

Ricerca a beneficio delle PMI

L’azione si propone di rafforzare la capacità innovativa delle PMI (Piccole e Medie Imprese) europee e il loro contributo allo sviluppo di nuovi prodotti e mercati tecnologici, dando loro aiuto a esternalizzare la ricerca, ad incrementare i loro sforzi nella ricerca, a meglio valorizzare i risultati della ricerca e ad acquisire competenze tecnologiche, colmando il gap tra ricerca e innovazione. Le azioni vengono realizzate in tutto il campo scientifico e tecnologico con un approccio bottom-up. Come nel caso del Programma IDEAS  i progetti non dovranno riguardare un argomento predefinito dalla call for proposals, ma potranno essere liberamente scelti dalle PMI proponenti. Le PMI “research intensive” possono partecipare o come fornitori di servizi di ricerca o esternalizzare l’attività di ricerca per integrare la loro capacità di fare ricerca. Gli schemi di finanziamento per questa azione sono due: 

· Ricerca per le PMI: si intende dare supporto a piccoli gruppi di PMI innovative per risolvere problemi tecnologici;
· Ricerca per le associazioni di PMI: si intende dare supporto ad associazioni e raggruppamenti di PMI a sviluppare soluzioni tecniche per un largo bacino di PMI in specifici settori industriali o in segmenti della catena del valore.  

Scienza e società

L’azione si propone, con l’obiettivo di costruire una società aperta e democratica basata sulla conoscenza, di stimolare l’armoniosa integrazione degli sforzi scientifici e tecnologici e delle politiche per la ricerca nella società europea, incoraggiando la riflessione e il dibattito sulla scienza e la tecnologia e la loro relazione con il mondo sociale e culturale.
Questo processo è essenziale per permettere alla società di prendere decisioni informate e consapevoli su questioni scientifiche e tecnologiche che influenzano sempre più profondamente le nostre vite quotidiane.
A tale scopo vengono promossi progetti di ricerca, studi, reti e scambi, eventi pubblici e iniziative, premi, indagini e raccolte di dati.

Cooperazione internazionale

Per essere competitive sulla scena mondiale l’Europa deve dotarsi di una coerente politica scientifica e tecnologica di respiro internazionale. Tale politica deve porsi i seguenti tre obiettivi tra di loro interdipendenti:

· Sostenere la competitività europea attraverso partnership strategiche con i paesi terzi in determinati campi scientifici, e reclutando i migliori scienziati del terzo mondo per lavorare in e con l’Europa

· Facilitare i contatti con partner nei paesi terzi con l’obiettivo di fornire un migliore accesso alla ricerca realizzata in altre parti del mondo

· Affrontare problemi specifici con i quali si confrontano i paesi terzi o aventi un carattere globale, sulla base del mutuo interesse e del mutuo beneficio

La cooperazione con i paesi terzi nel VII PQ sarà rivolta in particolare al seguente gruppo di paesi:

· I paesi candidati

· I paesi confinanti con l’UE, i paesi partner del Mediterraneo, i paesi dei Balcani occidentali e i paesi dell’Est europeo e dell’Asia centrale

· I paesi in via di sviluppo

· Le economie emergenti

Le azioni di cooperazione riguardanti un tema specifico devono invece essere affrontati all’interno del Programma Cooperation

Come presentare la proposta

Le proposte progettuali vengono sottoposte in risposta a “inviti a presentare proposte (“calls”). Il contenuto e la calendarizzazione delle calls sono contenute nei work programmes. La notifica della pubblicazione della call è pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea. I “testi delle call” sono invece pubblicati su un apposito sito (www.cordis.europa.eu) con l’indicazione dei topics dei workprogramme, a cui le call fanno riferimento, i budget indicativi per ciascuna call, gli schemi di finanziamento disponibili e le scadenze per la presentazione delle domande. Sul sito di Cordis sono anche disponibili le guide per i proponenti che forniscono ogni informazione necessaria a coloro che vogliono presentare domanda per una determinata call.  

Il workprogramme e la call possono fare una distinzione tra differenti tipi di progetti collaborativi, differenti forme dello schema “Research for the support of specific groups”,  e tra differenti tipi di azioni di coordinamento e di supporto. La call specifica inoltre se bisogna seguire una procedura di presentazione e di valutazione a uno o a due livelli. Nel secondo caso, i candidati devono presentare un draft della proposta, e soltanto se superano la prima fase di valutazione vengono chiamati a sottomettere una proposta completa nella seconda fase.

Per ogni call viene inoltre designato un “call coordinator”, che funge da punto di contatto per tutte le questioni pratiche che possono sorgere durante il corso del processo di presentazione e valutazione delle proposte.  

Per determinate call, la Commissione mette a disposizione un servizio di controllo preliminare, al quale i proponenti possono rivolgersi per verificare se la loro proposta è eleggibile e rientra nell’ambito della call

Presentazione delle proposte.

Le proposte sono presentate elettronicamente attraverso il sistema telematico Electronic Proposal Submission Service (EPSS). Fra i partner, soltanto il coordinatore (identificato da ID e Password) è autorizzato a presentare una proposta.

La preparazione e il caricamento di tutti i dati della proposta e l’accordo tra i partner circa le condizioni d’uso del sistema deve aver luogo prima del tentativo di presentare la proposta.

Dopo aver verificato la completezza della proposta, la coerenza dei dati, l’assenza di virus, e la conformità del file ai formati richiesti, l’EPSS consente al proponente di presentare il progetto.

Le proposte sottoposte attraverso l’EPSS entrano in un database dopo la chiusura della call. La Commissione non ha accesso alla proposta se non dopo che la scadenza è passata. La Commissione non prenderà in alcuna considerazione i progetti presentati su carta, CD-ROM, floppy-disk, o inviati per e-mail.

Presentare una proposta - CASO A: i Collaborative Projects

Una proposta è composta da due parti:

la parte A contenente le informazioni amministrative riguardanti la proposta e i partecipanti. Le informazioni richieste comprendono una breve descrizione del progetto, i riferimenti e le caratteristiche dei partecipanti, e le informazioni relative al finanziamento richiesto. 
Nel dettaglio la parte A comprende:

· un form A1, dedicato alle generalità del progetto; 
· un Form A2, in cui viene richiesto un profilo amministrativo dei partecipanti;

· un Form A3 in cui bisogna indicare il metodo di calcolo dei costi indiretti.
Si ricorda che l’Università di Modena e Reggio Emilia partecipa al VII Programma Quadro in regime di Specific Flat Rate, un sistema di costo che consente di imputare al progetto una percentuale di costi indiretti pari al 60% dei costi diretti esclusi i subcontratti.
La parte B è una lista di indicazioni che definisce la struttura scientifica e tecnica della proposta. Il template è pensato per evidenziare quegli aspetti che saranno esaminati alla luce dei criteri di valutazione contenuti nel Workprogramme. Esso comprende, tra le altre cose, la natura del progetto proposto, i partecipanti e il loro ruolo nel progetto e l’impatto che scaturirà dal progetto.

Uso del sistema da parte del coordinatore della proposta

Il coordinatore può:

· registrarsi in quanto interessato a presentare una proposta per una determinata call

· costituire e modificare il parternariato aggiungendo e rimovendo partecipanti

· completare la parte A della proposta, relativa alla proposta in generale e ai suoi dati amministrativi

· scaricare il template per scrivere la parte B della proposta e, dopo averla compilata, caricarla nel sistema

· sottomettere la proposta completa di parte A e parte B

Uso del sistema da parte degli altri partecipanti

Gli altri partecipanti possono:

· completare la loro sezione A2 (descrizione dei partecipanti)

· scaricare il template per scrivere la parte B della proposta, al fine di assistere il coordinatore nel prepararla (comunque soltanto il coordinatore può inserire nel sistema la versione definitiva)
· vedere l’intera proposta

Presentare una proposta-CASO B: IDEAS

Anche all’interno del Programma IDEAS, i progetti devono essere sottoposti attraverso il sistema EPSS. Le principali caratteristiche del processo di presentazione delle proposte sono:

Procedura di presentazione/valutazione a due fasi

I fase: proposta sommaria (max 8 pagine)

II fase: proposta definitiva (max 16 pagine)  

Le parti essenziali di una domanda di finanziamento per lo European Research Council sono:

a) CV+ autovalutazione dei risultati di ricerca ottenuti dal Principal Investigator+ elenco dei finanziamenti ottenuti dal medesimo 

b) Breve descrizione degli aspetti scientifici e tecnici della proposta progettuale

c) Descrizione dell’ambiente scientifico e delle risorse

In tutte e due le fasi una domanda di finanziamento per lo European Research Council comprende tre parti distinte :

· i form amministrativi

· il progetto di ricerca

· la documentazione di supporto

I form amministrativi

Si tratta di form amministrativi scaricabili per via telematica che richiedono i dati identificativi del Principal Investigator e dell’Istituzione ospitante (se del caso, anche quelli delle istituzioni ospitanti di altri membri del team di ricerca). E’ inoltre necessario fornire un’informazione sommaria sul finanziamento richiesto all’ERC
Il Progetto di ricerca

Il Progetto di ricerca deve essere caricato elettronicamente nel sistema EPSS in formato PDF. Si fornisce uno schema delle parti che devono essere incluse nel progetto di ricerca per ognuna delle due fasi di valutazione..

	Proposal Components – ERC StG Grant 
	Stage 1 
	Stage 2 

	a) CV e autovalutazione dei risultati della ricerca ottenuti dal Principal Investigator, compreso un breve funding ID che deve specificare ogni sovvenzione di ricerca in corso, ed ogni domanda di finanziamento in essere per progetti che abbiano qualche relazione con la proposta;
	3 pagine 
	4 pagine 

	
	

	b) Descrizione degli obiettivi e del contenuto scientifico e tecnologico del progetto 
	4 pagine
	10 pagine

	c) Descrizione dell’ambiente scientifico e delle risorse 
	1 pagina
	2 pagine

	TOTAL 
	8 pagine
	16 pagine

	Inoltre per il layout della proposta devono essere rispettati I seguenti parametri: 

	Page Format 
	Font Type 
	Font Size 
	Line Spacing 
	Margins 

	A4 
	Times Roman 
	12 
	1.0 
	At least 2.0 cm 


Documentazione di supporto

La proposta deve essere accompagnata dalla seguente documentazione dei supporto che deve essere scannerizzata e caricata elettronicamente nel sistema EPSS in formato PDF.

Nella fase 1:

- L’istituzione ospitante deve confermare la sua associazione e supporto al progetto e al Principal Investigator (see Annex 3).

- The Ethical Issues Table (see Annex 7) 

Nella fase 2:

· L’istituzione ospitante deve fornire una dichiarazione vincolante che le condizioni di indipendenza stabilite nel contratto supplementare al contratto con lo ERC siano realmente rispettate

Il Principal Investigator deve presentare una copia scannerizzata dei documenti che attestano la sua eleggibilità per il finanziamento (il certificato di dottorato ed eventuali giustificazioni per l’estensione del periodo di eleggibilità) 

- L’ Ethical Issues Table (see Annex 7) deve essere prodotta nuovamente.

Prima di presentare una proposta attraverso il sistema EPSS, I proponenti devono preregistrarsi per ottenere un nome per il login e una password. Quindi, la domanda può essere preparata, inserita e presentata attraverso il sistema.

Dopo aver verificato la completezza della proposta, la coerenza dei dati, l’assenza di virus, e la conformità del file ai formati richiesti, l’EPSS consente al proponente di presentare il progetto.

La proposta non è presentata fino a quando il proponente non preme il pulsante “SUBMIT”. Sino alla deadline della call, è possibile modificare una proposta, semplicemente presentandone una nuova versione. 

Le Regole di Partecipazione

Premessa

Il presente Vademecum, seguendo lo schema proposto dal documento “Guide to Financial Issues”, analizza gli aspetti finanziari del modello di Grant Agreement adottato dalla Commissione europea nell’ambito del VII PQ.

Il Vademecum si propone di aiutare i responsabili amministrativi e, in generale coloro che intendono partecipare ad un progetto del VII PQ, a interpretare le previsioni finanziarie, a comprendere gli aspetti di rendicontazione e a prepararsi per gli audit finanziari.

Il documento è strutturato in modo tale da associare, ove possibile, ad ogni punto dell’indice il riferimento regolamentare al Grant Agreement o all’Annex II (Esempio – Art.6 GA significa l’articolo 6 del Grant Agreement, invece Art. II17 significa l’articolo 17 dell’Annex II).
1. Fonti

Segue un elenco di fonti di interesse ai fini della gestione finanziaria dei progetti. Per un approfondimento sono da prediligere i documenti in grassetto.

· Regolamento del Parlamento Europeo e del consiglio (CE) n. 1906/2006

· Guida per i proponenti e Work Programme

· Grant Agreement (ex Model contract)

Annex I - Description of Work 

Annex II - General conditions

Annex III - Specific provisions 

Annex IV - Form A – Accession of beneficiaries to the grant agreement
Annex V - Form B – Request for accession of a new beneficiary to the grant agreement
Annex VI - Form C – Financial statement per funding scheme

Annex VII - Form D – Terms of reference for the certificate on the financial statements and Form E - Terms of reference for the certificate on the methodology

· Guide to financial issues

Si ricorda che esiste un modello di Grant agreement per Cooperation e Capacities e modelli di Grant agreement separati per People e Ideas disponibili al link: http://cordis.europa.eu/fp7/calls-grant-agreement_en.html

2. Termini e Abbreviazioni

Beneficiario (beneficiary) – partner del progetto

CE – Commissione Europea

CFS – Certificate on Financial Statement (Certificato di Audit)

CM – Certificate on Methodology

Consorzio (consortium) - Partenariato

FormA – Form firmato da tutti i beneficiari per accedere al GA
FormC – Rendiconto delle spese sostenute

GA – Grant Agreement (il GA siglato tra la CE e il coordinatore)

PO – Project Officer (Il referente amministrativo per la CE)

RTD - Ricerca e sviluppo tecnologico

SME – Small and medium enterprises

WP – work package

4. Limiti massimi di Finanziamento e Attività (Art. II 16)

· Limiti massimi di finanziamento (Upper Funding Limits)
Cooperation e Capacities
Ai fini della formulazione del budget e della rendicontazione è utile ricordare, come già citato in precedenza, che nell’area Cooperation e Capacities esistono tre Schemi di finanziamento (Reti di Eccellenza, Progetti di collaborazione e Azioni di Coordinamento e Supporto).

Esistono poi le Attività (RTD, Demonstration e Other) che sono rimborsate dalla CE, in percentuale, secondo il seguente schema (per quel che riguarda in particolare le Università, gli Enti pubblici non economici, le Organizzazioni di Ricerca e le PMI).
	Percentuale massima di rimborso dei costi eleggibili

	
	RTD
	Demonstration
	Other
	Indirect costs

	Reti di eccellenza
	75%
	
	100%
	60%

	Progetti Collaborativi
	75%
	50%
	100%
	60%

	Azioni di coordinamento e di supporto
	
	
	100%
	7%


Per quanto riguarda le attività,  esse sono definite nella maniera seguente:

RTD
RTD activities means - activities directly aimed at creating new knowledge, new technology, and products, including scientific coordination. 
Per le attività di ricerca e sviluppo tecnologico, inclusa l’attività di coordinamento scientifico, il contributo finanziario della Comunità può raggiungere al massimo il 50 % dei costi totali ammissibili. Tuttavia, nel caso di organismi pubblici senza scopo di lucro, può raggiungere al massimo il 75 % dei costi totali ammissibili. 

Demonstration
Demonstration activities means activities designed to prove the viability of new technologies that offer a potential economic advantage, but which cannot be commercialised directly (e.g. testing of products such as prototypes).

Per le attività di dimostrazione (o meglio validazione), volte ad affermare l'attuabilità delle nuove tecnologie le quali, pur offrendo potenziali vantaggi economici, non possono essere direttamente commercializzate, il  contributo finanziario della Comunità può raggiungere al massimo il 50 % dei costi totali ammissibili.

Esempi:

· Disegno e assemblaggio di prototipi

· Test di validazione

· Infrastrutture di validazione (p.es. Galleria del vento)

· Precertificazioni per test

Other
Other activities, which are not covered by the activities mentioned above may be reimbursed up to 100% of the eligible costs. A non-exhaustive list is included in Article II.16 of GA. They should be discussed carefully during the negotiations, and be included in Annex I to GA.

Per le altre attività, non di ricerca e non di validazione, il contributo finanziario della Comunità può raggiungere al massimo il 100 % dei costi totali ammissibili. Tali attività saranno previste nell’Annex I (tecnico) e saranno discusse in negoziazione.

Seguono esempi di altre attività:

- Management activities  (Gestione)
Include le attività previste all’Articolo II.2 of GA ovvero i fondamentali 5 task del Coordinatore (vedi punto che tratta “Organizzazione del consorzio e ruolo del coordinatore”). 

Include anche altre attività (oltre ai 5 task) come per esempio: 

· la gestione legale, etica, finanziaria e amministrativa (e.g ottenimento dei CFS),

· implementazione di call competitive per la partecipazione di nuovi beneficiari,

· qualsiasi altra attività di gestione prevista dagli annessi ala GA ad esclusione dell’attività di coordinamento delle attività di RTD.

Non è previsto un limite massino di costi di gestione (nel 6°PQ era il 7% del contributo totale), tuttavia tali costi devono essere eleggibili e quindi devono soddisfare anche i principi di economicità, efficienza e efficacia, pertanto il limite del 7% è consigliabile. 

Non possono mai includere l’attività normalmente conosciuta come coordinamento scientifico che deve essere rimborsata come attività di RTD.

- Dissemination (disseminazione) - Per esempio la costruzione di un website, la presentazione del progetto in conferenze o workshop, la redazione di una pubblicazione scientifica e il pagamento del fee di pubblicazione.
- Networking (Creazione di “rete”) – Per esempio l’organizzazione di un seminario per consolidare la rete di conoscenze. 

- Coordination (Coordinamento) – Per esempio l’organizzazione di un meeting o viaggio per motivi di coordinamento. 
- Intellectual property (Proprietà intellettuale) – Per esempio la richiesta o prosecuzione di un brevetto (o altri IPR) inclusi le esplorazioni di brevetti, le consulenze legali o il pagamento di royalties a terzi per IPR che sono necessari per il progetto

- Studies on the socio-economic impact (studi di impatto socio-economico) – Per esempio la valutazione dell’impatto socio-economico previsto delle scoperte o l’analisi dei fattori che influenzeranno il loro uso

- Promotion of the exploitation of the project's foreground (Promozione dello sfruttamento degli sviluppi del progetto) – Per esempio gli studi di fattibilità per la creazione di spin-off o attività iniziali di valutazione, prova o validazione delle promesse (non delle tecnologie o soluzioni)  Attenzione: il reale sfruttamento commerciale o la preparazione al medesimo e le attività correlate (e.g. marketing) non possono ricevere fondi.

- Training (Formazione) – Riguardano i corsi di formazione necessari per gli obiettivi del progetto. Devono essere chiaramente previsti nell’Allegato I: Possono coprire ad esempio lo stipendio dei docenti ma non gli stipendi dei discenti.

Ideas

Per quanto riguarda l’Area Ideas esiste un unico schema di finanziamento.

	Percentuale massima di rimborso dei costi eleggibili

	
	Costi diretti
	Costi indiretti

	Starting Researcher Grant
	100%
	20%

	Advanced Researcher Grant
	100%
	20%


I limiti percentuali sopra esposti sono limiti massimi (Upper) quindi è possibile richiedere una minore percentuale di rimborso a patto che se ne ravvisi la necessità e si eviti di incorrere in perdite.

Lump sum per i paesi ICPC

I beneficiari ICPC (International Cooperation Partner Countries) possono optare (e cambiare opzione) fino al momento della firma del GA per la forma Reimbursement o Lump Sum, dove quest’ultima alternativa fornisce loro la possibilità di non rendicontare i costi effettivi sostenuti, ma di ricevere un contributo forfettario sulla base del numero di anni persona riguardanti i ricercatori coinvolti nel progetto. Dopo la firma del GA non è più possibile cambiare la scelta. L’opzione, per il medesimo beneficiario, può essere diversa in diversi GA.

Valore del Lump sum contribution:

	Economy of the ICPC
	Contribution (€/researcher/year)

	Low-income
	8.000

	Lower middle income
	9.800

	Upper middle income
	20.700


Per identificare il livello di economia di ogni paese ICPC, si consulti la tabella riportata nelle financial guidelines

I beneficiari ICPC rendicontano il tempo dedicato e non i costi sostenuti. Useranno il Form C e i timesheet ma non hanno alcun obbligo di CFS anche sopra i 375k€.

Lump sum (per i paesi non ICPC)

Per i paesi non ICPC la Lump Sum può essere utilizzata (se prevista dalla call) nel caso dei Networks of Excellence (NoE)

I NoE possono avere due forme di rimborso:

· Reimbursement (eligible costs)

· Lump sum – quando il work programme e la call lo prevedono l’EC contribution prenderà la forma di lump sum per 23.500 researcher/year.
1. Come finanzia la Comunità Europea – Erogazione (Art. 5 GA - Art II6.1)

L’importo massimo del contributo della CE (EC contribution) non sarà in alcun modo aumentabile, anche se accade che il totale dei costi eleggibili risulteranno maggiori rispetto al budget.

L’importo sarà erogato secondo le seguenti fasi:

1. Anticipo (i.e. pre-financing), è oggetto di negoziazione (l’importo è stabilito all’articolo 6 del GA, in base alla durata del progetto) ed è erogato entro 45 gg dall’inizio del progetto. Gli interessi generati a favore del coordinatore dal prefinanziamento sono dedotti dal pagamento successivo. 
2. Pagamenti intermedi (i.e. interim payments), seguono ai rendiconti presentati e sono pari all’ammontare accettato dei medesimi. I pagamenti derivanti da Prefinancing + Interim saranno comunque sempre minori del 90% del totale del contributo comunitario.

3. Pagamento Finale (i.e. final payment), segue il rendiconto finale ed è pari al contributo comunitario dovuto in base ai costi eleggibili meno l’ammontare già pagato.

Gli interessi (Interest) generati a beneficio del coordinatore dal pre-finanziamento e gli introiti (receipt) registrati dal beneficiario devono essere tenute in conto nel calcolo del contributo finale. Vedi i punti successivi per un approfondimento su Interest e receipt.
Il Budget (Breakdown Table) del progetto è contenuto nell’Annex I (annesso tecnico di descrizione del progetto – Description of the Work). Tale budget è una tabella che stima i costi per attività e per beneficiario.

La rimodulazione del budget, ovvero il trasferimento del finanziamento tra attività o tra beneficiari è concesso senza la necessità di ricorrere ad una modifica del GA. E’ comunque opportuno che la rimodulazione sia comunicata al Project Officer, per il tramite del Coordinatore. Se la rimodulazione riguarda più beneficiari, è opportuno che vi sia l’accordo dei beneficiari, secondo le procedure previste nel Consortium Agreement.
Questo a condizione che la ricerca sia comunque portata a termine secondo quanto previsto dall’Annex I. Nel caso di modifiche rilevanti dell’attività prevista nell’Allegato tecnico occorrerà l’accordo della CE.
Nel caso, invece, la rimodulazione del budget abbia un impatto sulla “Description of the Work”, è opportuno che il Coordinatore richieda al project Officer un’autorizzazione tramite e-mail (o comunicazione scritta) 

Se si esegue una rimodulazione tra attività o beneficiari si applicheranno le percentuali di rimborso previste per la nuova attività o beneficiario.
Esempio 1 – La Società A trasferisce 100k€ nel su budget da Management (rimborsato al 100%) a RTD (rimborsato al 50%). Se i costi di RTD rendicontati saranno sempre 100k€ si otterrà un rimborso di 50k€ e non di 100k€. 

Esempio 2 – La Società A (Ente Pubblico finanziato al 75%) trasferisce 100k€ per RTD a Soc B (finanziata al 50%). Se i costi di RTD rendicontati saranno sempre 100k€ si otterrà un rimborso di 50k€ e non di 75k€.

In ogni caso il contributo della CE (EC contribution) non potrà essere aumentato a causa delle differenti combinazioni di trasferimenti tra attività e beneficiari.

I trasferimenti di budget da parti del finanziamento rimborsate sulla base dei costi sostenuti verso parti del finanziamento rimborsate tramite lump-sum, il trasferimento contrario o tra lump-sum di diverse attività non sono concesse se non tramite emendamento (le lump-sum non necessitano di rendicontazione pertanto non è corretto aumentarle o anche diminuirle quando definite). Tale regola non sia applica agli ICPC International cooperation partner countries. In questo caso la lump-sum può aumentare o diminuire a secondo dell’unità di costo/parametro utilizzati (ad esempio il nr di mesi uomo dei ricercatori coinvolti), pertanto la rimodulazione è concessa poiché, anche se non si rendiconta un costo, si rendiconta un parametro (ad es. il tempo dei ricercatori).

Receipts (i.e. entrate/introiti – Art. II17)

Il contributo comunitario non ha lo scopo di produrre profitto per il beneficiario, pertanto eventuali entrate derivanti dal progetto saranno dedotte dal contributo comunitario, se superano la quota di cofinanziamento a carico del beneficiario. Le entrate previste devono essere evidenziate anche in fase di budget come i costi previsti. Vanno comunque dichiarate anche se non sono state previste.
Tre tipi di entrate:

1. Trasferimenti finanziari al beneficiario da terze parti

2. Contribution in Kind da terze parti (e.g. distacco o utilizzo specifico di un docente di un altro Ateneo)

3. Entrata generato dal progetto

Casi 1 e 2. Sono considerate entrate se soddisfano cumulativamente:

A. il contributo da parte del terzo è attribuito al beneficiario specificamente per il progetto

B. non viene rimborsato dal beneficiario (altrimenti è una entrata solo la parte non rimborsata, mentre la parte rimborsata è un costo)

Caso 3. Sono introiti ad esempio la vendita di beni acquisiti sul progetto, la vendita di fee per i seminari organizzati, ecc. In deroga di tale regola non sono considerate entrate gli introiti derivanti dallo sfruttamento dei risultati del progetto (foreground).

Le entrate vanno a diminuire il contributo comunitario, come si è accennato, solo se superano la differenza tra Eligible Costs e EC contribution.

Eligible Costs 100 - EC contribution 75 - Receipts 25 → no impact

L’eventuale deduzione si calcola sul pagamento finale ma le entrate devono essere dichiarate in ogni Form C. 

Interessi attivi generati dal prefinanziamento (Art. II19)

Solo per i coordinatori

Il Prefinanziamento è di proprietà della CE fino al pagamento finale (final payment), questo significa che l’interesse generato dal prefinanziamento sulla banca del coordinatore è di proprietà della CE. Tale regola si applica solo al prefinanziamento (superiori a 50.000 euro) e non ai pagamenti intermedi (interim payments). L’ammontare degli interessi deve essere indicato nel Form C (punto 3) e sarà dedotto dal pagamento intermedio successivo.

Esempio:

Pre-financing Euro 1,600,000 

Il Coordinatore trasferisce 1.200.000  agli altri beneficiari e trattiene 400,000 per se. 

Alla fine del primo periodo di report saranno maturati i seguenti interessi:

• Euro 200 generati da 1,200,000 euro nel periodo tra il ricevimento del pre-financing e il suo trasferimento ai partner,

• EUR 280 generati da 400,000 euro trattenuti dal coordinatore sul conto corrente menzionato nel GA.

Pertanto, il coordinatore dovrà dichiarare interessi per 480 euro nel form C del primo periodo e saranno dedotti dal pagamento intermedio successivo.
2. Anticipo (art 6 GA)

Esiste un unico anticipo (i.e. pre-financing) inviato al Coordinatore entro 45 gg dall’entrata in vigore del GA.

Il Coordinatore deve trasferire l’anticipo tra i beneficiari secondo quanto previsto dal GA e dall’eventuale CA (Consortium Agreement) quando:

1. il Form A è stato firmato dal numero minimo di beneficiari previsti dalla call  

e
2. solo a quei beneficiari che hanno firmato il Form A

L’anticipo è oggetto di negoziazione anche se la Guide to Financial Issues fornisce delle indicazioni di massima.

A. Per progetti con più di due periodi di report (i.e. more than 2 reporting period) sarà – in linea di massima – concesso un anticipo pari al 160% della media del contributo comunitario per periodo da cui sarà detratto il 5% del totale del contributo a favore del Fondo di Garanzia.

Es. EC contribution per 3 years € 3,000,000 - Average € 3,000,000 / 3 = € 1,000,000 - Pre-financing (usually 160%) = € 1,600,000 – (3,000,000 x 5%) € 150,000 = € 1,450,000
B.  
Per progetti con uno o due periodi di report, sarà – in linea di massima – concesso un anticipo pari al 60-80% del contributo comunitario.

In ogni caso l’ammontare dell’anticipo può variare in caso sia richiesto da particolari circostanze del singolo progetto (es. necessità di un forte investimento iniziale o, viceversa, presenza di poche attività iniziali)

3. Fondo di Garanzia (Art.6 GA + Art II20)

La responsabilità finanziaria di ciascun partecipante si limita ai suoi debiti (quindi non c’è responsabilità finanziaria collettiva).

Al fine di gestire il rischio legato al mancato recupero di importi dovuti alla Comunità, al coordinatore o ai beneficiari la Commissione istituisce e amministra un fondo di garanzia dei partecipanti. Gli interessi finanziari generati dal fondo sono aggiunti a quest'ultimo e servono esclusivamente agli scopi del recupero degli importi.

Il contributo al fondo da parte di un beneficiario è pari al 5% (prelevato sul prefinanziamento) del contributo finanziario della Comunità dovuto al partecipante. Al termine dell'azione l'importo versato al fondo è restituito al partecipante, mediante il coordinatore (per i non public body è possibile una restituzione minore in caso di problemi finanziari)

Il Fondo di Garanzia copre i rischi delle CE e dei partecipanti contro le perdite finanziarie del progetto in due momenti:

1. Durante il progetto – Se un beneficiario (e.g. fallimento) non rimborsa al coordinatore entro 30 gg l’ammontare richiesto dalla CE, e il consorzio decide di portare avanti il progetto, le risorse necessarie saranno prelevate dalla CE da fondo e trasmesse al coordinatore. La CE istituirà un ordine di recupero della somma a beneficio del Fondo.

2. Dopo la fine del progetto – Se un importo deve essere recuperato dalla CE e non è possibile farlo per compensazione (offsetting) sarà prelevato dal fondo. La CE istituirà un ordine di recupero della somma a beneficio del Fondo.

4. Organizzazione del partenariato e ruolo del coordinatore (Art II2)

Tutti i beneficiari formano il consorzio e il coordinatore:

1. rappresenta i beneficiari verso la Commissione

2. agisce da intermediario per ogni comunicazione tra i beneficiari e la Commissione

Il Coordinatore del progetto (scelto dai partecipanti ed è identificato nel “grant agreement”) è UNICO e deve svolgere le seguenti mansioni (tasks) senza alcuna possibilità di subappaltarle, di darle in outsourcing o di assegnarle ad altri beneficiari:

segue lista dei Coordination tasks

1. amministra il contributo della Comunità rispetto alla sua allocazione tra i beneficiari e le attività in accordo con il GA e le decisioni del consorzio, quindi riceve e distribuisce il contributo comunitario;

2. tiene la contabilità in modo che sia possibile determinare in ogni momento quale parte del contributo è stato pagato a ogni beneficiario per gli scopi del progetto;

3. quando richiesto dal GA o dalla Commissione, informa la Commissione della distribuzione e delle date di trasferimento del contributo comunitario;

4. controlla i reports per verificare la coerenza col progetto prima di trasmetterli alla Commissione;

5. monitora il rispetto degli obblighi assunti da parte dei partecipanti.

Management tasks

Per Management nel VII PQ si intende esclusivamente quello amministrativo, l’attività di coordinamento scientifico (i.e. management scientifico) fa parte dell’attività di ricerca (RTD).

I 5 compiti sopra esposti fanno parte del Management e non possono essere subappaltati, invece altri task che fanno parte del management (vedi sopra al punto “attività” per una definizione di Management) possono essere svolti da altri beneficiari invece che dal Coordinatore e quindi essere rimborsati al 100% (Management – 100%).

Scientific coordinator

Posto che il coordinatore è colui che svolge i 5 task sopra menzionati, altri task di coordinamento scientifico del progetto - che non sono quei 5 - possono essere affidati da un altro beneficiario, ma tale beneficiario, anche se identificato come coordinatore scientifico, non è il coordinatore del progetto per la CE. Tali altri task scientifici sono rimborsati al 75% (RTD – 75%).

5. Reporting (Art II4.1/2/3)

Risulta importante leggere la guida alla redazione dei report (Guidance Notes on Project Reporting) al fine di redigere documenti corretti e conformi alle richieste della CE. 

N.B. La forma e il contenuto (layout and content) dei report deve essere conforme alle istruzioni e alle guida emanata dalla CE. Capita sovente che i report siano rigettati a causa anche della forma.

I report devono essere inviati dal Consorzio (i.e. partenariato) per il tramite del Coordinatore alla CE. Tuttavia, ogni beneficiario deve dare il proprio contributo per la redazione dei report e il coordinatore deve collezionare e integrare i contributi ricevuti.

Si possono riassumere 3 categorie di Report:

1. Report Periodico (Periodic report) – Viene inviato dal Consozio alla CE ento 60 giorni dalla fine di ogni periodo di report (quindi anche dopo la fine dell’ultimo periodo). Deve comprende i seguenti.

Una visione d’insieme (incluso un sommario pubblicabile) dei progressi del progetto rispetto agli obiettivi, includendo dei milestones and deliverables identificati nell’Annex I. Il Report deve includere le differenze riscontrate tra lavoro svolto e previsto. (Ex activity report FP6)

Una giustificazione dell’uso delle risorse. Questo report illustra le spese sostenute per WP suddividendole in voci di costo (e.g. personale, consumabili, ..). Attenzione soprattutto alla voce personale, infatti è necessario che le ORE e il costo del lavoro indicati in questo report coincidano con le ore e il costo rilevabili dai time-sheet e con i medesimi costi di personale rendicontati nei FormC (questa coincidenza è normalmente detta riconciliazione). (Ex management report FP6).

Un FormC (i.e rendiconto – i.e financial statement) per ogni beneficiario, un CFS per ogni beneficiario (questo certificato è obbligatorio solo incerti casi – vedi dopo CFS) e un Report Finanziario Consolidato (i.e. summary financial report) basato sulle informazioni di ogni FormC.

Report Finale (Final report) – Viene inviato dal consozio alla CE ento 60 giorni dalla fine del progetto. Deve comprende i seguenti.

A. Un Report sommario finale pubblicabile che illustri I risultati, le conclusioni e l’impatto socio-economico del progetto.

B. Un Report sulle più generali implicazioni del progetto nella società, inclusi le azioni sulle pari opportunità, le questioni etiche, gli sforzi per coinvolgere altri attori, i coinvolgimenti involontari e il piano per l’uso e la disseminazione dei risultati.

Il Coordinatore, entro 30 giorni dal ricevimento del saldo finale, deve inviare un Report sulla distribuzione del contributo comunitario tra i beneficiari.

Il Parternariato, attraverso il Coordinatore, deve trasmettere i report e gli altri deliverables eventualmente previsti alla Ce con mezzi elettronici. 

Tuttavia, Il Form C deve essere firmato da ogni beneficiario e I CFS devono essere firmati dalle società di auditing. Gli originali di questi documenti devono pervenire alla CE.

· Certificate on Financial Statement (Art II4.4) - (Form D - Annex VII)

Una delle importanti novità del VI PQ ripresa nel VII PQ è l’introduzione di un controllo (Audit) sui rendiconti presentati alla CE. Il CFS deve certificare tutti i costi (finanziamento e cofinanziamento). Al contrario di quanto avveniva nel VI programma Quadro, dove il CFS era previsto al termine di ogni periodo di rendicontazione a meno che non venisse diversamente disposto nel GA, nel VII PQ il controllo ad opera di un auditor che risponda ai requisiti previsti dalla legislazione nazionale ottemperante la Direttiva Comunitaria 2006/43, è previsto soltanto quando si verificano le circostanze di seguito elencate. 

Progetti con durata più di due anni.

E’ obbligatorio un CFS solo qualora l'importo cumulativo delle richieste (claim) intermedie o finali di contributo comunitario da parte di un partecipante sia pari o superiore a 375k€. Vedi esempio :
	Claim No
	Eligible Costs
	Ec Contribution

50%
	Cumulative amount for which a CFS has not been submitted
	CFS required

	
	k€
	k€
	k€
	

	1
	380
	190
	190
	no

	2
	410
	205
	395
	yes

	3
	500
	250
	250
	no

	4
	350
	175
	425
	yes

	5
	700
	350
	350
	no


Progetti con durata due anni o meno.

E’ richiesto ai partecipanti non più di un certificato relativo agli stati finanziari, alla fine del progetto e solo qualora l'importo cumulativo delle richieste (claim) di contributo comunitario da parte di un partecipante sia pari o superiore a 375 k€. Vedi esempio.

	Claim No
	Eligible Costs
	Ec Contribution

50%
	Cumulative amount for which a CFS has not been submitted
	CFS required

	
	k€
	k€
	k€
	

	1
	800
	400
	400
	no

	2
	410
	205
	605
	yes


I certificati relativi agli stati finanziari non sono necessari per le azioni indirette interamente rimborsate con importi forfettari (lump sums) o per beneficiari con costi incorsi ma senza EC contribution (inserire la special clause 9 nell’articolo 7 del GA).

I costi incorsi per i CFS (e anche per i CoM e CoMAv) sono costi diretti eleggibili e devono essere esposti sotto Management. 

· Certificate on Methodology (Art II4.4) - (Form E - Annex VII) - CoM

Il beneficiario può richiedere che sia approvato dalla CE il metodo di calcolo dei:

· Costi del Personale

· Costi indiretti

Tal richiesta, con annesso CFS, viene inviata alla CE tramite un Certificato (Certificate on Methodology) che se accettato consente di evitare tutti i CFS intermedi e consente un audit finale (CFS) più svelto (i.e. si verifica solo l’applicazione della metodologia) 

· Certificate on Average Personnel Costs (Art II14) - CoMAv

Il beneficiario può richiedere che sia approvato dalla CE il metodo di calcolo dei costi MEDI del personale.

Tal richiesta, con annesso CFS, viene inviata alla CE tramite un Report che se accettato consente di evitare tutti i CFS intermedi e consente un audit finale (CFS) più svelto (i.e. si verifica solo l’applicazione della metodologia). Nel caso dell’esistenza, per lo stesso beneficiario, di un CM e di un Certificate on average personnel costs si terrà conto del CM.

· Approvazione dei Reports (Art II5.1)

La CE deve valutare e approvare i reports/deliverables e distribuire il corrispondente contributo finanziario entro 105 giorni dal ricevimento dei medesimi a meno che non ci sia una sospensione:

· del tempo limite dei 105 gg (suspension of the time-limit - e.g. i form inviati non sono corretti), 

· del pagamento (suspension of the payment - e.g. il lavoro di un beneficiario non è conforme), 

· del progetto (suspension of the project - e.g. esecuzione eccessivamente non economica). In certe condizioni (menzionate all’art II8) la CE può sospendere parte o tutto il progetto. Durante il periodo di sospensione non possono essere caricati costi

Conversion Rate (Art. II6.4)

I costi devono essere rendicontati in Euro. I beneficiari con contabilità diversa da quella in Euro devono rendicontare in Euro sulla base del tasso di cambio esistente:

· alla data in cui i costi sono stati sostenuti 

o

· alla data applicabile il primo giorno del mese seguente alla fine del periodo di rendicontazione.

I beneficiari con contabilità in Euro devono convertire i costi sostenuti in altre valute secondo le loro normali procedure contabili.

Terze Parti (Art II14.2)

A. Due esempi di terze parti

Le terze parti sono entità che non firmano il GA e si distinguono due casi:

Caso 1. Terzo che rende proprie risorse disponibili al Beneficiario (in modo che il Beneficiario possa portare avanti il suo lavoro)

Caso 2. Terzo che porta avanti direttamente parte del lavoro.

B. I costi sostenuti dalle terze parti sono eleggibili sotto due condizioni sempre valide. 

· Il Terzo, il lavoro da svolgere (task), una stima dei costi e delle risorse allocate al progetto  devono essere identificati durante la negoziazione e menzionate nell’Annesso I.

· Nel caso 2B (vedi sotto), ovvero quello del Terzo che porta avanti direttamente parte del lavoro (ad esclusione del subcontraente), il beneficiario può caricare i costi del Terzo solo nei casi coperti da una clausola speciale (special clause) del GA.

C. Responsabilità

In tutti i casi il beneficiario ha la responsabilità per il lavoro svolto dal terzo e deve assicurare che il terzo osservi le previsioni del GA.

D. Approfondimento sui due Casi

Caso 1. Terzo che rende proprie risorse disponibili al Beneficiario
Ci si riferisce al caso in cui risorse usate dal beneficiario appartengono a un terzo; in altre parole il terzo non svolge alcuna parte del progetto ma presta risorse al beneficiario. Tali risorse sono direttamente usate dal beneficiario e normalmente il lavoro è svolto, di solito, nei locali del medesimo beneficiario.

In questo caso il beneficiario carica sul progetto i costi realmente sostenuti dal terzo senza alcuna possibilità di aggiungere, per tali spese, flat rate riferiti a costi indiretti del terzo o del beneficiario; pertanto, si caricano solo i costi realmente e direttamente sostenuti dal terzo poiché, come è noto, il flat rate del beneficiario si calcola sempre escludendo i costi per subcontratti e per le risorse messe a disposizione da Terzi (salvo i Casi Speciali – vedi sotto Caso 1C).

Caso 1A. In modo gratuito (free of charge) - Receipt
Il terzo rende disponibili alcune risorse al beneficiario che non fornisce alcun rimborso per le medesime, ma che carica il costo delle risorse sul progetto. Tali costi sono dichiarati nel Form C del beneficiario, e inclusi nell’eventuale CFS del beneficiario, ma sono registrati nella contabilità del Terzo (che può essere sottoposta a audit se richiesto). Pertanto, in questo caso si tratta di entrate (receipt) e non di costi del progetto. Tali entrate non necessariamente riducono il contributo comunitario, infatti il contributo comunitario subisce una riduzione solo nel caso in cui gli introiti superino la differenza tra Eligible Costs e EC Contribution.

A questo caso appartiene la fattispecie del professore universitario che collabora con un’altra Università.

Esempio 1: un soggetto dell’Ente A viene distaccato o trasferito momentaneamente presso l’Ente B.

Esempio 2: l’Ente A rende disponibili gratuitamente all’Ente B un’istallazione o una parte di infrastruttura necessari al beneficiario per il proprio lavoro sul progetto.

Caso 1B. Il beneficiario rimborsa il Terzo

In questo caso il rimborso verso la Terza Parte è da considerarsi un costo per il beneficiario, registrato nelle contabilità del beneficiario, che deve dichiararlo nel proprio Form C.

In questo caso è necessario un GA che definisca il contesto dell’uso delle risorse e il rimborso alla terzo deve coprire esclusivamente i costi e pertanto non deve generare alcun profitto per il terzo.

Esempio: l’Ente A rende disponibili all’Ente B un’istallazione o una parte di infrastruttura necessari al beneficiario per il proprio lavoro sul progetto. L’ente B rimborsa l’Ente A.

Caso 1C. Casi speciali

· Fondazioni, spin-off, etc., create per gestire i task amministrativi del beneficiario

Questo è il tipico caso di una società terza che ha un accordo col beneficiario per gestire gli aspetti finanziari e amministrativi derivanti dai progetti di ricerca del medesimo, inclusi gli aspetti relativi all’arruolamento di personale addizionale, all’acquisto di strumentazioni ecc.

Gli accordi tra beneficiario e terzo non sono specifici per il progetto ma sono in generale per la gestione di tutti i progetti nazionali e internazionali del beneficiario. Il terzo non ha grandi risorse e il personale da esso assunto lavora nei locali e sotto la responsabilità del beneficiario.

In questo caso i costi del terzo sono caricati sul Form C del beneficiario ma sono registrati nella contabilità del terzo; è possibile che il contributo comunitario sia pagato direttamente al terzo.

In questo caso, dato che le risorse sono usate nei locali del beneficiario, è possibile applicare ai costi sostenuti la corretta percentuale di costi indiretti del beneficiario; tutti i report saranno presentati in nome del beneficiario e i CFS copriranno i costi del terzo e del beneficiario. Invece, per quei costi sostenuti dal terzo e usati nei suoi locali sarà possibile esporre, oltre a tali costi, esclusivamente i reali costi indiretti del terzo medesimo.

· Il caso di risorse (professori/strumenti) utilizzati da un ente ma il cui salario/costo è pagato dal governo.
In questo caso le risorse messe a disposizione dal terzo possono essere considerate come risorse proprie (i.e. costi eleggibili) del beneficiario poiché il beneficiario è libero di utilizzare tali risorse. I costi saranno caricati sul Form C del beneficiario, saranno registrati nella contabilità del terzo che potrà essere verificata se richiesto. 

Diverso è il caso in cui tali risorse sono, senza rimborso, specificatamente destinate al progetto, in questo caso sono contributi free of charge o in kind ovvero introiti (receipt – vedi caso 1A).
· L’agenzia di lavoro interinale

Non si tratta di contributo da terzi ma di un costo sostenuto dal beneficiario che sarà dichiarato secondo le normali regole di contabilità del medesimo.

Caso 2. Terzo che porta avanti direttamente parte del lavoro
Si tratta del caso eccezionale del terzo che esegue certi task del progetto ed è responsabile verso il beneficiario. 

I subcontratti

I subcontratti costituiscono una fattispecie prevista e estensivamente spiegata all’art. II7 del GA. I subcontratti sono costi diretti eleggibili del beneficiario e sono registrati nella contabilità del beneficiario. 

Le parti terze coperte dalla special clause 10
Solo i casi menzionati nella clausola speciale 10 del GA possono costituire terze parti che portano avanti parti del lavoro del beneficiario. Vediamo ora cosa sono, le condizioni necessarie e i casi specificatamente coperti.

Cosa sono le terze parti che portano avanti il lavoro.
Il GA (via Special Clause no 10 inclusa nell’art.7) definisce le terze parti come entità collegate al beneficiario. Il termine “collegate” si riferisce a un rapporto formale costituito tra terzo e beneficiario con tre caratteristiche.

· Il rapporto è generale, non limitato al GA o creato per il GA.

· Il rapporto dura oltre la durata del progetto e quindi antidata e termina successivamente rispetto al GA.

· Il rapporto ha un formale riconoscimento esterno, a volte il riconoscimento si esprime nella composizione di una struttura legale (e.g. relazioni tra un associazione e i suoi membri), a volte sono entità non legali e separate dalle entità legali che le gestiscono, create per la condivisione di infrastrutture e risorse comuni (e.g. laboratori condivisi), o infine si tratta di affiliati o holding. 

Accordi "ad hoc" per gestire il lavoro sotto il GA non sono coperti da questa clausola 10. 

Quali condizioni devono essere soddisfatte.

· I terzi devono quindi essere identificati nella clausola 10 e il nome, il lavoro (task) da svolgere, una stima dei costi e le risorse allocate per il progetto devono essere identificati durante la negoziazione e menzionate nell’ Allegato I. 

· I costi dei terzi, registrati nella contabilità dei medesimi, devono osservare i principi dall’art II.14 al II.17 (come per il beneficiario), ovvero le regole di eleggibilità, quelle di identificazione dei costi diretti e indiretti e i limiti massimi di finanziamento. Inoltre si applicheranno al terzo le medesime regole sui controlli e audit previsti agli articoli II.22 e II.23.

· I Terzi compilano un loro Form C e producono (quando previsto) un loro CFS (Certificate on Financial Statement) e/o CoM (Certificate on Methodology) indipendentemente dal beneficiario a loro collegato. Il beneficiario produrrà sia i Form C sia un summary report che integra i costi del beneficiario medesimo e delle terze parti derivanti dai Form C prodotti.

La partecipazione al VII PQ con soggetti collettivi
Viste le Guide to financial Issues e il regolamento 1906/2006 (art. 2 n. 1 e art 10) possono partecipare autonomamente ai progetti europei i seguenti soggetti collettivi:

· Società di persone

· Società di capitali

· Associazioni riconosciute e non

· Consorzi con attività esterna

· Società consortili

· Soggetti collettivi per il diritto comunitario (i.e. GEIE, SE, SCE)

Quando le condizioni minime per un’azione indiretta sono soddisfatte da una serie di soggetti giuridici che insieme costituiscono un solo soggetto giuridico, quest’ultimo può partecipare da solo all’azione.

Invece, non possono partecipare autonomamente ai progetti europei i seguenti soggetti collettivi:

· ATS

· ATI

· Raggruppamenti temporanei

· Consorzi con attività interna

· Centri interuniversitari

· Gruppi

· JRU

· Joint venture

Nei casi sopra menzionati si può optare per due soluzioni. La prima vedrà ogni soggetto appartenete al gruppo partecipare come beneficiario singolo. La seconda soluzione vedrà uno dei soggetti come beneficiario e gli altri componenti come terze parti.

Le regole e le buone pratiche di rendicontazione

L’Università di Modena e Reggio Emilia partecipa al VII PQ in regime di Specific  flat rate, un sistema di costo che prevede il rimborso del 75% dei costi diretti (riguardanti l’attività di RTD), e di una quota di costi indiretti pari al 60% dei costi diretti.  Tale sistema di costo nelle intenzioni originarie della Commissione Europea avrebbe dovuto applicarsi ai progetti presentati per rispondere a call for proposal, con scadenza anteriore al 1 gennaio 2010. Dopo tale data era previsto che la percentuale dei costi indiretti scendesse ad una quota non inferiore al 40% dei costi diretti meno i subcontratti. Recentemente però la Commissione ha confermato il tasso del 60% anche per i progetti presentati in risposta a call for proposals successive al 1 gennaio 2010 . 

Per rendicontare correttamente i costi nell’ambito del VII PQ occorre innanzitutto tenere presente alcuni principi generali:

Principio di necessità
Un costo è ammissibile quando il bene o servizio devono essere necessariamente utilizzati nell’attività prevista dal progetto.

Principio di competenza temporale

I costi devono essere stati sostenuti durante il progetto.
I costi si considerano sostenuti se durante il progetto si è utilizzato il relativo bene o servizio e se durante il progetto si è assunta l’obbligazione di pagare (il pagamento dovrà comunque essere effettuato entro il momento in cui la Commissione pagherà l’ultima tranche di finanziamento).

Principio del costo storico

I costi devono essere calcolati secondo il principio del costo storico. 

Per costo storico si intende il complesso degli oneri finanziari effettivi sostenuti che un’impresa ha effettivamente sostenuto per procurarsi un bene o servizio. Pertanto non sono ammessi costi calcolati in modo medio o presuntivo.

Il costo storico comprende anche gli oneri accessori all’acquisto di beni e servizi: è il caso delle spese di trasporto, di collaudo e di installazione dei beni. 

Principio di economicità

I costi sostenuti devono essere i minori possibili, a parità di condizioni.

Principio del rispetto della disciplina contabile

I costi sono ammissibili se determinati nel rispetto della disciplina nazionale o interna purché questa non sia in contrasto con la disciplina comunitaria. Vi è l’obbligo di registrazione dei costi entro la data di scadenza del contratto.

I costi non ammissibili sono i costi non rendicontabili.

All’interno del VII PQ non sono rendicontabili:

· tutti i costi che non rispettano le regole di rendicontazione

· gli interessi passivi 

· le spese eccessive o inutili per il progetto 

· le spese di rappresentanza 

· le perdite su crediti o su cambi 

· i tributi indiretti evidenziati nel documento di spesa, come l’IVA, i dazi doganali, l’imposta di bollo. A partire dal 1 febbraio 2008 la CE ha deciso l’ineleggibilità dell’IRAP.
Si ricorda che i soggetti che partecipano al VII Programma Quadro possono acquistare beni e servizi nonché effettuare importazioni in regime di non imponibilità IVA secondo l’art. 72, comma 3, numero 3, D.P.R. 633/72 (consultabile in appendice). (vedi cap. IV “Procedure interne dell’Ateneo di Modena e Reggio Emilia per la gestione dei progetti del VIPQ”)

Costi diretti  e documenti per la rendicontazione

I costi diretti sono tutti quei costi eleggibili che possono essere attribuiti direttamente al progetto e che sono identificati come tali dal beneficiario, in accordo con i propri principi di contabilità e le usuali regole interne dell’Ente.

Ogni attività (RTD, Demonstration e Other) comprende al suo interno le categorie di costo che non compaiono nel rendiconto (Form C) ma che vengono richieste in caso di Audit (dalle Società incaricate, della CE o della Corte Europea) e dal coordinatore al fine di compilare il Periodic Report.

Come già accadeva nel VI PQ, anche nel VII PQ per la determinazione dei costi da imputare al progetto ogni partecipante applica le proprie regole contabili. 

 L’Università di Modena e Reggio Emilia adotta uno schema standard che prevede le seguenti categorie di costo: 

1) Personale;

2)Attrezzatura durevole;

3) Viaggi e soggiorni;

4) Beni consumabili;

5) Altri costi;

6) Spese generali;

7) Subcontratti.

Verranno esaminate in breve una per una queste categorie, cercando nel contempo di fornire una descrizione dell’iter procedurale che l’Amministrazione dell’Ateneo richiede per ciascuna di esse.

L’esame delle Categorie di costo terminerà con l’esame dei costi indiretti. 

Problematiche legate al nuovo modello di costo: la rendicontazione del personale

Se per tutte le altre categorie di costo le regole di rendicontazione sono rimaste pressoché immutate rispetto al VI Programma Quadro, l’elemento di particolare novità del VII Programma Quadro è relativo alla rendicontazione del personale strutturato. Il regime a Full Cost comporta infatti l’esposizione non soltanto dei costi aggiuntivi sostenuti per il progetto, ma dei costi reali che sono stati sostenuti dal beneficiario, comprensivi quindi del costo di tutte le risorse umane (strutturate e no) che hanno lavorato per il progetto. 

Ciò comporta che sin dall’inizio delle attività è necessario che tutto il personale coinvolto nel progetto, strutturato e non, registri le ore dedicate al progetto su un apposito sistema informatizzato messo a disposizione dall’Ateneo. Su tale sistema dovranno essere registrate tutte le attività (ricerca, didattica, assistenza), svolte dal personale coinvolto nel progetto per conto dell’Ateneo. Per quanto riguarda il personale docente e ricercatore a tempo pieno, in nessun caso il monte orario delle attività svolte dovrà superare sostanzialmente le 1512 ore, secondo quanto previsto dalla circolare MIUR del 3/04/2007 avente ad oggetto la definizione del tempo produttivo del personale di ricerca e dalla Circolare dell’Ateneo prot. n. 9089. del 10/04/2007.

E’ da notare che il limite delle 1512 ore come massimo rendicontabile per il personale docente e ricercatore, non può assumersi anche per il personale integrato dei Policlinici Universitari e per il Personale Tecnico amministrativo. L’orario di lavoro di queste due ultime categorie è infatti regolamentato da un regolare Contratto Collettivo Nazionale, e non può quindi essere assoggettato ad una stima come invece avviene per il personale docente e ricercatore. In particolare per il personale integrato dei Policlinici universitari si assume come riferimento il CCNL dei Dirigenti Medici.
a) Il monte ore del personale docente e ricercatore:

Ricordiamo che esso viene calcolato sulla base di 210 gg lavorativi all’anno. Tale dato si ottiene sottraendo ai 365gg dell’anno: 104 (sabati+domeniche), 32 gg di ferie, 7 giornate festive ulteriori ed un 5 % di giorni congedo per malattia. Assumendo le ore giornalmente lavorate a 7,2, in conformità a quanto avviene per il personale tecnico amministrativo, ne segue che l’anno uomo risulta appunto pari a 1512 ore (210gg X 7,2 ore/giorno).
b) Il monte ore del personale tecnico amministrativo

Al personale tecnico amministrativo non è possibile applicare la riduzione presuntiva del 5% di giorni congedo per malattia, in quanto non prevista dal CCNL. Ne consegue che i giorni di lavoro in un anno saranno 217 (219 se il personale T.A. ha meno di 3 anni di anzianità di servizio). Tale dato si ottiene sottraendo ai 365gg dell’anno: 104 (sabati+domeniche), 32 gg di ferie (30 se il personale T.A. ameno di 3 anni di anzianità) e 12 giornate festive ulteriori. Poiché il contratto definisce in 36 ore settimanali, e quindi in 7,2 ore giornaliere l’impegno orario del personale T.A., ne segue che l’anno/persona risulta appunto pari a 1562,4 ore (217 gg X 7,2 ore/giorno). L’anno persona invece risulta pari a 1576,8 per il personale con meno di 3 anni di anzianità.

c) Il monte ore del personale integrato dei Policlinici Universitari

Il CCNL del personale integrato dei Policlinici Universitari prevede un impegno settimanale di 38 ore distribuito su 6 giornate lavorative, per un impegno giornaliero medio di 6,33 ore (38/6). Ne consegue che i giorni di lavoro in un anno saranno 265. Tale dato si ottiene sottraendo ai 365gg dell’anno: 52 gg (domeniche), 36 gg di ferie e 12 giornate festive ulteriori. L’anno uomo risulterà dunque pari a 1677,45 ore (265 gg X 6,33).

Si ricorda che nel computo complessivo delle ore del personale docente sono incluse anche le ore da dedicare alla didattica per un ammontare minimo di 350 ore, oltre che, naturalmente, tutti i progetti di ricerca nazionale ed internazionale in cui il docente è coinvolto. Non sono invece da comprendere ai fini della rendicontazione le prestazioni in conto terzi. 

Il docente avrà quindi l’obbligo di riportare sul time-sheet dedicato al progetto non soltanto le ore dedicate a quel singolo progetto, ma tutte le ore di tutti i progetti nazionali ed internazionali in cui è coinvolto, oltre che naturalmente le ore dedicate alla didattica. 
La sommatoria delle ore dovrà essere pari a 1512 ore per il personale docente e ricercatore, 1576,8 per il personale tecnico amministrativo e 1677,45 per il personale integrato. Alla luce dei recenti audit operati dalla Commissione Europea appare non determinante la scelta di un determinato monte orario rispetto ad un altro, quanto piuttosto la sua corretta rilevazione attraverso timesheet integrati e coerenti. 

Il time sheet sarà dunque “integrato”, a comprendere tutele attività rendicontabili del docente e del personale strutturato coinvolto nel progetto secondo il seguente modello:
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La Commissione in uno degli ultimi audit ha determinato le seguenti raccomandazioni:

· il timesheet deve essere aggiornato, completo, affidabile e riferito ad ogni singolo ricercatore, che lo firma e che deve curarne la compilazione e la conservazione;

·  il timesheet deve comprendere anche – oltre al tempo impiegato nel progetto di ricerca – tutte le attività del ricercatore (es. didattica, attività istituzionali,…)

·  il timesheetdeve essere elaborato  su base giornaliera

· il format utilizzato deve essere il medesimo per tutto l’Ateneo: deve emergere la perfetta integrazione con le normali procedure amministrative adottate dalle strutture.
L’Ateneo di Modena e Reggio ha sviluppato un sistema chiamato SIMOR (Sistema Informatico per il MOnitoraggio, la gestione e il controllo del corretto utilizzo dei flussi di spesa legati ai finanziamenti alla Ricerca) che nasce dall’esigenza di :

· fornire ai Segretari Amministrativi di Dipartimento un supporto da utilizzare per la gestione corretta ed uniforme delle procedure di spesa legate ai finanziamenti per la ricerca;

· coadiuvare i responsabili di progetto nelle fasi di decisione della spesa e di rendicontazione.

Attraverso SIMOR è possibile monitorare in tempo reale, tramite lo stretto collegamento con il programma di contabilità utilizzato dall’Ateneo, tutte le spese e gli impegni di spesa imputati ad un determinato progetto di ricerca. 

In particolare, SIMOR consente di monitorare l’impegno complessivo del personale coinvolto in progetti di ricerca attraverso la compilazione on line di un timesheet integrato relativo a tutte le attività sia di didattica che di ricerca. Il sistema è connesso con tabelle stipendiali che permettono in tempo reale l’imputazione del costo di personale direttamente sul progetto di riferimento. Inoltre il sistema è connesso con il registro delle lezioni e il diario del Docente presente su ESSE3.

In particolare, citando la guida presente su ESSE3, i docenti interni (professori ordinari/associati e ricercatori di ruolo) devono gestire, oltre al registro delle lezioni per l’inserimento delle ore di didattica frontale, anche un altro documento più generale per la rendicontazione di tutte le attività, comprese quelle non riconducibili al singolo insegnamento e comunque di natura diversa dalle lezioni, esercitazioni, ecc.: il diario.

Il diario si pone come documento ufficiale in cui il docente indica - secondo un elenco di tipi attività prestabilito (es: esami di profitto, esami di laurea, orientamento e piani di studi, ricevimento studenti, assistenza laureandi, compiti organizzativi interni, ecc…) - il suo impegno totale in ore nel corso dell’anno accademico. Il diario docente riassume anche il totale delle ore di didattica frontale precedentemente inserite nel registro.

Il caso del personale integrato dei Policlinici Universitari

Un discorso a parte merita il personale integrato dei policlinici Universitari. Il loro contratto nazionale, infatti, oltre alle funzioni di didattica e ricerca prevede anche quella di assistenza, che deve essere espletata per un minimo di 6 mesi all’anno. Se si sommano i 6 mesi di assistenza con i tre mesi della didattica, ne consegue che i docenti integrati del Policlinico avrebbero solo tre mesi disponibili per l’attività di ricerca. D’altro canto, il testo della convenzione stipulato con la Regione afferma l’inscindibilità delle funzioni di Ricerca e Assistenza. Quindi, fatto salvo l’obbligo delle 350 ore per i professori a tempo pieno, e delle 250 ore per i professori a tempo definito, di dedicarsi alle attività di didattica e di governo istituzionale, non è possibile scindere in via preordinata l’impegno orario da dedicare alla ricerca, alla didattica e all’assistenza. Si può dunque considerare rendicontabile sui progetti di ricerca la quota di tempo produttivo non impiegata in attività di didattica e governo istituzionale.  Il tempo che i docenti integrati potranno rendicontare sui progetti di ricerca sarà dunque pari a 1677 (tot tempo produttivo docenti tempo pieno) – 350 (tempo per attività di didattica e governo istituzionale docenti tempo pieno) = 1327 ore per i docenti a tempo pieno e a 1198 (tot tempo produttivo docenti tempo definito) – 250 (tempo per attività di didattica e governo istituzionale docenti tempo definito) = 948 per i docenti a tempo definito.   

Il caso dei collaboratori coordinati e continuati e degli assegnisti di ricerca

Per quanto riguarda i collaboratori coordinati e continuativi e gli assegnisti di ricerca, vale quanto già previsto nel VI PQ. Come i docenti essi devono compilare il time sheet, ma il loro costo orario non si calcola dividendo l’importo del contratto comprensivo degli oneri a carico dell’Università per 1512, ma per le ore effettivamente lavorate dal collaboratore. E’ comunque consigliabile non discostarsi troppo dalle 1512 ore.

Personale

Nel VII PQ, i costi del personale sono generalmente quelli relativi a contratti di lavoro dipendente, a contratti con lavoratori autonomi parasubordinati o derivanti dall’esposizione del costo del personale dipendente strutturato.

Nell’ambito del contratto con la CE possono essere attivate assunzioni a tempo determinato (e.g. ex art. 19 comma 6 CCNL - Università).

Nella definizione di contratti di lavoro autonomo parasubordinato sono da comprendersi assegni di ricerca, collaboratori coordinati e continuativi.

Per quanto riguarda l’esposizione del costo del personale strutturato, si intendono tipicamente professori, ricercatori e tecnici.

Il Personale:

· deve essere direttamente assunto dal beneficiario in accordo con la legislazione nazionale;
· deve lavorare sotto la supervisione tecnica e responsabilità del beneficiario;
· può essere definito permanent employees, se assunto con un contratto di lavoro permanente o temporary employees, se assunto con un contratto di lavoro temporaneo;
· i costi di personale devono riflettere la remunerazione totale, cioè il salario più gli oneri di previdenza sociale e gli altri costi obbligatori inclusi nella remunerazione (esclusa l’IRAP dal 01.02.2008 che non rappresenta un costo eleggibile);
· il personale deve essere remunerato secondo le normali regole del beneficiario.

Il costo del personale si imputa tenendo conto dei seguenti parametri:

Costo del lavoro. Tale costo è fornito dall’Ufficio Ricerca e Relazioni Internazionali sulla base dei costi tabellari del personale
Tempo produttivo. Il tempo che un dipendente o collaboratore può dedicare al progetto in un anno. (Per il personale docente e ricercatore universitario a tempo pieno 1512 ore su 210 giorni, comprensive di 350 ore di didattica).

Tempo di lavoro effettivamente dedicato al progetto. Questo tempo si evince dai time-sheet (vedi esempio di time-sheet Allegato 4).

Devono essere imputate solo le ore lavorate per il progetto. Le ore lavorate per il progetto devono essere registrate per l’intera durata del medesimo tramite strumenti idonei (e.g. time-sheet) e i record di registrazione devono essere firmati dal responsabile scientifico o superiore e dal soggetto.

I timesheet devono indicare almeno:

1. nome del beneficiario

2. nome del lavoratore

3. titolo del progetto

4. numero del progetto

5. unità di tempo usata (giorno, settimana o mese)

6. numero di ore lavorate sul progetto 

7. nome e firma del responsabile scientifico

Il sistema di registrazione delle ore deve permettere la riconciliazione del totale delle ore lavorate quando una persona è impegnata su più progetti nel medesimo periodo e deve anche indicare il tipo di attività (e.g. RTD, management, ..) a cui sono attribuite le ore.
Un sistema di registrazione delle ore effettive è un requisito per l’eleggibilità del costo, pertanto senza la predisposizione dei time-sheet il costo del personale non sarà riconosciuto. La firma di un contratto di lavoro NON è sufficiente.
Se le ore produttive totali in un anno eccedono le ore produttive standard (i.e. 1512), le prime e non le seconde devono essere usate per il calcolo del costo orario del personale (a meno che le ore eccedenti non siano pagate).

Nella definizione di contratti di lavoro autonomo parasubordinato possono comprendersi principalmente: assegni di ricerca e collaboratori coordinati e continuativi. 

Nelle premesse dei contratti di ognuna delle fattispecie dovranno naturalmente essere specificati i riferimenti al Contratto con l’Unione Europea. 

In appendice è possibile trovare una bozza del Contratto di Collaborazione Coordinata e Continuativa utilizzabile nell’ambito del VII PQ e del foglio per la rilevazione delle presenze (time-sheet). 
Documenti per la rendicontazione

Copia di tutti i contratti relativi ai ricercatori che hanno partecipato ai progetti;

· Copia dei curricula delle persone che hanno partecipato ai progetti, firmati dagli stessi; nel caso tali persone non siano più presenti presso il contraente, i curricula dovranno essere firmati dal responsabile del progetto;

· Descrizione dell’attività svolta dalle singole persone sui progetti sottoposti a revisione;

· Copia di tutti i time-sheet mensili relativi ai cost statement firmati dal responsabile dei progetti, 

· Copia dei documenti di spesa (buste paga, CUD), 

· Copia dei pagamenti relativi allo stipendio, agli oneri previdenziali e assistenziali e all’IRPEF a carico del collaboratore

· Nel caso di pagamenti cumulativi è necessario specificare a quali voci di spesa il pagamento si riferisce

· Riepilogo dei dati relativi alla spesa, come segue: 

	
	Personnel costs

	record n.
	Staff Members 
	total hours  (A)
	Hourly rate (B)
	Total person.costs           (C= A*B)

	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 


Esempi:

1) Rendicontazione del Personale con contratto di collaborazione coordinata e continuativa
Immaginiamo che l’Università stipuli, all’interno di un progetto di ricerca, un co.co.co. della durata di un anno il cui costo annuale lordo, comprensivo di oneri a carico dell’Ateneo, è € 25.000,00; poiché i periodi di rendicontazione non coincidono con la durata del contratto, al termine del primo periodo di rendicontazione sarà possibile rendicontare solo 8 mesi del contratto in oggetto. Se la somma delle ore lavorate dal collaboratore, nel periodo rendicontabile secondo i time-sheet, è 1.000 ore, la cifra che potrà essere rendicontata all’interno del primo periodo di rendicontazione sarà:

€ 25.000,00 / 1.512 = € 16,53 costo orario lordo co.co.co.

€ 16,53 x 1.000 = € 16.530 costo lordo rendicontabile nel periodo.

2) Rendicontazione del personale strutturato

a) personale docente e ricercatore Immaginiamo ora di dover rendicontare due mesi persona (pari a 126*2=252 ore uomo) di un professore ordinario a tempo pieno, progressione economica 01, classe stipendiale 04. Per ragioni di praticità, oltre che di cautela, si consiglia di utilizzare i dati tabellari, anche se leggermente inferiori al costo reale. Dalle tabelle ministeriali 2009 il costo per la figura in esame risulta essere, al netto dell’IRAP, di Euro 94.455,21. La cifra che potrà essere rendicontata all’interno del progetto sarà dunque:

€ 94.455,21 / 1512 = € 62,47 costo orario lordo docente

€ 62,47*252 =€ 15742,44 costo lordo rendicontabile nel periodo

2) Rendicontazione del personale strutturato

b) personale amministrativo

Facciamo ora il caso di un tecnico di laboratorio, inquadramento stipendiale D1, che sia stato coinvolto in un progetto di ricerca per tre mesi uomo (pari a 130,2*3= 390,6 ore) nel periodo di rendicontazione. Dalle tabelle stipendiali il costo annuale per la figura in esame risulta essere di € 35902,50. In questo caso il costo da rendicontare verrà calcolato nella maniera seguente:

€ 35902,59 /1562,4 = € 22,97 costo orario lordo tecnico
€ 22,97*390,6= € 8972,08 costo lordo rendicontabile nel periodo
Buone Pratiche: rendicontabilità del costo di borse di dottorato e di borse di ricerca e formazione avanzata

Mentre in altri paesi il costo delle borse di dottorato viene rendicontato all’interno di progetti di ricerca tale possibilità non è percorribile in Italia per due ordini di motivi:

1) Le borse di dottorato, così come le borse di ricerca e formazione avanzata non sono configurabili come contratti di lavoro in quanto in esse non è previsto il pagamento degli oneri previdenziali. Viene così a mancare uno dei requisiti essenziali previsto nelle financial Guidelines per l’eleggibilità del costo del personale: “I costi di personale devono riflettere la remunerazione totale. Devono perciò includere gli stipendi più i contribute sociali e previdenziali (il pagamento dei giorni di ferie, i contribute pensionistici, i contributi sanitari) ed altri costi obbligatori
”. 

2) le borse di dottorato, così come le borse di ricerca e formazione avanzata sono borse che finanziano sia attività di ricerca che attività di formazione. D’altro canto non esiste alcun documento ufficiale che quantifichi all’interno del monte ore complessivo, quante ore siano dedicate alla ricerca e quante ore siano dedicate alla formazione. Risulta così impossibile determinare il tempo produttivo dei dottorandi o dei titolari di borse di ricerca e formazione avanzata. 
Attrezzatura durevole

Le attrezzature durevoli sono i beni, utilizzati nel progetto, che hanno le seguenti caratteristiche:

· non perdono la loro utilità dopo un utilizzo protratto per più anni;

· sono considerati beni inventariabili dalla disciplina interna.

Sono esempi di costi rendicontabili le seguenti attrezzature:

· computer, compresi stampanti, scanner, lettori e monitor*;

· trasporto, montaggio e installazione di una attrezzature durevole;

· attrezzatura di laboratorio inventariabile;

· pezzi di ricambio, purché utilizzabili per più esercizi;

· manutenzione straordinaria, ampliamento, potenziamento.

* NOTA BENE: Si ricorda che tali beni sono di difficile rendicontazione, in quanto non è semplice dimostrare che sono stati utilizzati esclusivamente per il progetto. E’ consigliabile quindi dichiarare una percentuale di utilizzo per il progetto inferiore al 100%, che però non consente di recuperare completamente il costo del bene.

I costi per l’acquisto del bene durevole possono essere imputati al contratto conformemente alla disciplina contabile del contraente, che deve applicare il suo usuale sistema di ammortamento. Lo schema per la definizione del costo può essere espresso dalla seguente formula:

(A/B) x C x D
dove

· “C” è il costo storico, individuato secondo i criteri generali esposti nel cap. II
· “B” è il “periodo di ammortamento”, e cioè il periodo convenzionale di deprezzamento dell’attrezzatura. A meno che diversamente disposto dalla base giuridica di un programma, tale periodo è stabilito dalle regole interne dell’Ateneo
·  “A” è il periodo di utilizzo per lo svolgimento dell’attività di ricerca, espresso in mesi

· “D”  è la percentuale di utilizzo delle apparecchiature stesse per lo specifico progetto di ricerca
Le norme contabili dell’Università di Modena e Reggio Emilia (seduta CDA del 27/07/2006; il regolamento è riportato in appendice), fissano in 48 mesi il periodo di ammortamento per le attrezzature scientifiche (I anno 25%, II anno 25%, III anno 25%, IV anno 25%); le attrezzature informatiche sono invece ammortizzabili in 3 anni (I anno 40%, II anno 40%, III anno 20%). 

N.B. Dal Regolamento d’Ateneo è stata abolita la clausola che prevedeva il dimezzamento dell’aliquota d’ammortamento nell’anno dell’acquisto. Nel primo anno dall’acquisto andrà dunque applicata l’aliquota intera, moltiplicata però per i mesi di effettivo utilizzo (ad esempio 9/12 per beni acquistati il 1 di aprile) al fine di calcolare il valore pro-rata.

Esempi:

1)
Attrezzature Scientifiche. Uno spettrofotometro acquistato il 1 aprile 2010, del valore di 50.000 Euro, la cui percentuale di utilizzo all’interno del progetto è il 100%, è imputabile al progetto stesso, di durata triennale e partito il 1 gennaio 2010, nella seguente misura:

Quota d’ammortamento aprile-dicembre 2010 = (50.000 * 25%)*9/12 = 9375,00 Euro.

Quota d’ammortamento gennaio 2011-dicembre 2012 = (50.000 * 25%)*2 = 25.000 Euro.

costo ammissibile per la rendicontazione: € 9.375,00 (I° anno) + € 12.500,00 (II° anno)+ € 12.500,00 (III° anno) = € 34.375,00
2)
Attrezzature Informatiche. Il costo di una workstation del valore di 20.000 Euro, acquistato il 1 novembre 2010,  la cui percentuale di utilizzo all’interno del progetto è il 100%, è imputabile al progetto stesso, di durata triennale e partito il 1 gennaio 2010, nella seguente misura:

Quota d’ammortamento novembre-dicembre 2010  = (20.000 * 20%)*2/12 = 666,66 Euro.

Quota d’ammortamento II° anno = (20.000 * 40%) = 8.000,00 Euro.

Quota d’ammortamento III° anno = (20.000 * 40%) = 8.000,00 Euro.

costo ammissibile per la rendicontazione: € 666,66 (I° anno) + € 8.000,00 (II° anno)+ € 8.000,00 (III° anno) = € 16.666,66
Naturalmente la non imponibilità dell’IVA al bene in oggetto si applicherà soltanto per la somma ammortizzabile all’interno del progetto. 

Si ricorda inoltre che la rendicontazione decorre dalla data di inventariazione che succede alla consegna ed al collaudo del bene.

Al fine di documentare la percentuale di utilizzo del bene all’interno del progetto è necessario mantenere un diario d’uso del bene simile a quello sotto riportato.

Esempio di diario d’uso del bene

	Natura del bene:

Mese di utilizzo:

PROGETTO

1

2

3

4

5

6

7

…

28

29

30

31

TOT. ORE









Firma del Responsabile Scientifico

                                                                                            _________________________________


Documenti per la rendicontazione

· Ordini ai fornitori;

· Documenti di trasporto;

· Eventuali verbali di collaudo/accettazione;

· Fatture;

· Contabili bancarie e/o estratti conto bancari da cui risultino i pagamenti

· Prova dell’iscrizione dei beni nel registro delle immobilizzazioni materiali;

· Dettaglio del calcolo  effettuato ai fini della determinazione del costo ammissibile di ogni singolo cespite (sulla base della formula sopra);

· Una dichiarazione firmata dal responsabile del progetto dalla quale risultino evidenti le motivazioni che giustifichino la percentuale di utilizzazione applicata al progetto.

· Qualora le attrezzature non siano presenti, il responsabile del progetto dovrebbe rilasciare una dichiarazione che motivi la circostanza.

· Riepilogo dei dati relativi alla spesa come segue:

	
	Durable Equipment 

	record n.
	Description 
	Cost            (C)
	Period of depreciation       (B)
	period of use         (A)
	% use in the Project
	Totale cost= A/B*C*D

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 


Viaggi e soggiorni

Per i costi relativi ai viaggi e ai soggiorni si fa riferimento al “Regolamento Generale delle missioni e delle trasferte” approvato dal Consiglio di Amministrazione del 21 aprile 2004, e disponibile sul sito http://pluto.casa.unimo.it/Uffici/S09/Regolamenti/IndicePersonale.htm. 

Anche per quanto riguarda i viaggi e i soggiorni, i tributi indiretti (come l’IVA) non sono rendicontabili. Quindi devono essere scorporati dal costo dei viaggi e dei soggiorni se sul documento risulta l’imposta o l’aliquota da applicare.

Per quanto riguarda le tasse aeroportuali, esse sono invece rendicontabili, in quanto non si configurano come imposte indirette.
Buone pratiche: rendicontabilità delle missioni del personale non rendicontato sul progetto

Una delle domande più frequenti da parte di chi gestisce progetti finanziati nell’ambito del Programma Quadro riguarda la possibilità  di rendicontare le missioni di personale che non viene rendicontato sul progetto. Si tratta di un caso non regolamentato dalle Linee Guida e che quindi deve essere deciso sulla base degli esiti degli audit che si sono susseguiti in questi primi anni di Programma Quadro.

Nel VI Programma Quadro la possibilità di esporre i costi delle missioni di personale che non veniva rendicontato sul progetto veniva generalmente ammessa a patto che esso comparisse nei report tecnici del progetto. Era dunque sufficiente dimostrare un rapporto di inerenza del personale di cui si intendevano rendicontare le missioni al progetto, per vedersi riconoscere il costo. 

I primi audit effettuati dalla Commissione Europea su progetti del VII Programma Quadro hanno però segnato una netta inversione di tendenza. In essi è infatti riconosciuto come ammissibile soltanto il costo del personale che abbia un rapporto di lavoro con l’Istituzione partner finalizzato allo svolgimento del progetto. Oltre al personale strutturato che viene rendicontato sul progetto, saranno dunque ammissibili soltanto le missioni di assegnisti e Cococo, nel contratto dei quali venga fatta esplicita menzione del progetto

Documenti per la rendicontazione

· Per le riunioni tra partner, copia dei seguenti documenti: convocazione del coordinatore, ordini del giorno, verbali, ogni altra prova dell’inerenza al progetto e della necessità della riunione;

· Per la partecipazione a ‘seminari’ o ‘convegni’: fotocopia del programma della manifestazione e di tutto ciò che permetta di dimostrare che il costo è strettamente attinente al raggiungimento degli obiettivi del progetto (citazioni della manifestazione all’interno di elaborati prodotti alla Commissione, citazioni della manifestazione nella corrispondenza con la Commissione e/o gli altri partecipanti al progetto);

· La fotocopia delle autorizzazioni dei responsabili dei progetti allo svolgimento della missione;

· La fotocopia delle note spese sottoscritte dal personale che viaggia, contenenti il dettaglio delle singole spese sostenute con allegati i relativi documenti di viaggio e trasferta (biglietti di viaggio, ricevute fiscali di alberghi, ristoranti ecc...); si ricorda che il biglietto aereo deve essere accompagnato dalla carta d’imbarco (in caso di smarrimento è necessaria una dichiarazione del responsabile del progetto);

· Nel caso di utilizzo del mezzo proprio, una cartina che evidenzi i chilometri percorsi.

· Dettaglio delle spese sostenute per i viaggi:

	Name
	Date of the travel 
	Destination
	Purpose of the travel
	Amount claimed

	
	
	
	
	


· Un sottodettaglio per ciascun viaggio che riepiloga i documenti giustificativi inerenti al viaggio stesso; un esempio è il seguente prospetto:

	Supporting documentation
	Amount
	Reference number

	Ticket travel
	XXX
	1

	Fiscal Ticket 
	YYY
	2

	Taxi
	ZZZ
	3

	Total travel in… claimed in the cost statement
	∑
	


Il numero di riferimento (1,2,3,…) dovrà essere indicato anche sui documenti giustificativi.

Beni consumabili

I costi per beni consumabili riguardano i beni (che non rientrano nella definizione di “attrezzature durevoli” sopra riportata) che siano stati acquisiti ed utilizzati per i fini del progetto. 

I beni consumabili devono essere strumentali alla ricerca e non vanno confusi col materiale di consumo quale cancelleria e fotocopie, che vengono invece definiti costi indiretti, e pagati con la parte di budget destinata alle spese generali.

Sono considerati, ad esempio, beni consumabili i reagenti, le licenze software, i kit di laboratorio.

Buone pratiche: rendicontabilità del materiale di consumo acquistato nel periodo conclusivo del progetto  

Nei progetti in cui si sono determinate spese inferiori rispetto a quanto previsto a budget, capita spesso di assistere ad acquisti massicci di materiale di consumo nel periodo conclusivo del progetto, al fine di consumare quanto era stato originariamente assegnato dalla Comunità Europea. Tali costi, se non sono riconciliabili con le esigenze del progetto, non vengono riconosciuti in sede di audit. E’ necessario infatti dimostrare che il materiale acquistato non serve a “fare magazzino” e che il suo acquisto può essere giustificato sia sulla base del diagramma temporale del progetto, che prevedeva, ad esempio, che l’Università svolgesse attività di laboratorio fino al termine del progetto, sia sulla base dei registri di laboratorio che devono attestare come la quantità di materiale acquistato sia congruo rispetto al numero di esperimenti previsti dal progetto.

Documenti per la rendicontazione

· La descrizione del bene acquistato dovrà indicare il task o workpackage dell’Allegato tecnico al quale il bene si riferisce

· Copia delle fatture, di eventuali documenti di trasporto quando applicabili, del relativo pagamento (contabili bancarie e/o estratti conto bancari) e della registrazione in contabilità delle stesse;

· Ogni altro elemento che possa contribuire a dimostrare che la quantità di prodotti acquistati sia ragionevole rispetto agli obiettivi della ricerca e che gli acquisti siano avvenuti al normale prezzo di mercato

· Riepilogo dei dati relativi alla spesa come segue:

	
	Consumables

	record n.
	 
	Description and date of purchase
	 
	 
	 
	Total cost

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 


Altri costi specifici

I programmi comunitari generalmente ammettono altre voci di spesa oltre quelle sopra indicate, (ad es. ICT, TLC, spese per l’organizzazione di conferenze etc) oppure categorie residuali di costi diretti. 

Documenti per la rendicontazione

· La descrizione del bene acquistato dovrà indicare il task o workpackage dell’Allegato tecnico al quale il bene si riferisce.

· Copia delle fatture, di eventuali documenti di trasporto quando applicabili, del relativo pagamento (contabili bancarie e/o estratti conto bancari) e della registrazione in contabilità delle stesse;

· Copia di eventuali autorizzazioni richieste e ricevute dalla Commissione

· Riepilogo dei dati relativi alla spesa come segue:

	
	Other specific costs

	record n.
	 
	Description and date of purchase
	 
	 
	 
	Total cost

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 


Subcontratti

La regola generale è che il beneficiario deve svolgere il progetto in modo autonomo e deve avere le risorse necessarie per svolgere il proprio lavoro. Tuttavia è accettato che, se previsto nel GA, certe parti del contratto possono essere subappaltate.

Il subcontraente è un tipo di terza parte che non firma il contratto ma appare nel progetto perché un beneficiario ha necessità del suo servizio per portare avanti parte il lavoro, usualmente per lavori specializzati che il beneficiario non è in grado di svolgere da solo o che è più efficiente far svolgere da terzi (es. website).

Il subcontraente è definito da certe circostanze:

· business conditions; il subcontraente carica un prezzo per la prestazione che di solito include un profitto. Questo fa la differenza rispetto a tutte le altre tipologie di terze parti che espongono solamente i costi sostenuti.

· without the direct supervision; il subcontraente lavora senza la diretta supervisione del beneficiario e non è ad esso gerarchicamente subordinato. Il posto di lavoro, le regole contabili e l’organizzazione del subcontraente sono diverse.

· carries out parts of the work itself; il subcontraente porta avanti autonomamente parte del lavoro attribuito al beneficiario, mentre le altre terze parti (con l’eccezione della clausola 10 – vedi prima per terze parti e relative clausola 10) mettono a disposizione risorse al beneficiario.

· motivation is pecuniary; per il subcontraente la motivazione è pecuniaria e non di ricerca.  Tale subcontraente, proprio perché è completamente pagato (compreso il profitto) per il lavoro svolto sul progetto non avrà alcun diritto sui risultati conseguiti.

· The responsibility vis-à-vis the EC for the work subcontracted lies fully with the beneficiary. La responsabilità per il lavoro svolto dal subcontraente è comunque del beneficiario e il subcontraente non ha ne diritti ne obbligazioni verso la CE. Tuttavia, il subcontraente deve sapere che il suo lavoro può essere sottoposto a audit della CE.

Non sono ammessi subcontratti tra beneficiari del medesimo progetto. Se un beneficiario ha bisogno di un altro, sarà quest’ultimo che caricherà sul progetto i costi delle attività necessarie e il consorzio troverà le risorse per coprire i costi relativi.

Cosa può essere subappaltato
Quando è subappaltare certi elementi del progetto devono essere soddisfatte le seguenti condizioni:

· Il subcontratti deve coprire una parte limitata del progetto, altrimenti il subcontraente dovrebbe diventare un beneficiario.

· Il beneficiario deve assicurare che la proprietà intellettuale generabile dal subcontraente ritorni al beneficiario. Questo deve essere assicurato tramite la sottoscrizione di un contratto che incuda questi aspetti sulla proprietà intellettuale e che inoltre imponga al subcontraente il rispetto delle obbligazioni menzionate nell’Annex II e precisamente gli articoli II.10, II.11, II.12, II.13 and II.22 che riguardano soprattutto la comunicazione dei dati e i controlli finanziari.

· Il ricorso al subcontratto deve essere debitamente giustificato nell’Annex I avendo riguardo alla natura dell’attività e a cosa è necessario per l’implementazione; il lavoro da svolgere (the task) è importante che sia identificato nell’annex I e non tanto il nome o identità del subcontraente. Se l’identità è citata significa che il beneficiario ha già adottato tutte le procedure previste dalla legge per la selezione del subcontraente. Sono accettati subcontratti conclusi sulla base di contratti quadro stipulati prima dell’inizio del progetto secondo i normali principi di gestione del beneficiario.

· Il ricorso ai subcontratti da parte di un beneficiario non può avere effetto sui diritti e doveri dei beneficiari che riguardano il background e il foreground;

· L’Annex I deve indicare i task che dovranno essere subappaltati e una stima dei costi necessari;

Eccezione – Minor task

I beneficiari possono usare servizi esterni di supporto per svolgere task minori che quindi non rappresentano task del progetto identificati nell’Annex I.

I task minori corrispondono a servizi minori che non sono task del progetto identificati come tali nell’annex I ma sono necessari per l’implementazione del progetto. I task minori non devono essere identificati nell’annex I dato che sono di importanza minore, comunque le procedure di legge di selezione del subcontraente devono essere rispettate 

Il criterio per decidere se un subcontratto concerne task minori è qualitativo e non quantitativo:

Esempi:

· Organizzazione del catering per un meeting
· Stampa di materiali e brocure etc.
· Certificazione 

Lavoratori Autonomi

Le guide to financial issues spiegano che i lavoratori autonomi possono essere eleggibili a certe condizioni nella voce personale, subcontracting.


Per essere considerati eleggibili sotto la voce personale dovranno sottoscrivere un contratto che prevede alcune clausole non compatibili con la nostra legislazione. Ad esempio il lavoro deve essere deciso, progettato e supervisionato dal Beneficiario, oppure il consulente deve lavorare nei locali del Beneficiario.

Sarà considerato dall’Ateneo un subcontraente. Infatti, le condizioni per essere considerato subcontraente possono essere rispettate in base alle nostre normative/regolamenti.

Buone pratiche: 

a)Rendicontabilità di prestazioni occasionali alla voce personale

La prestazione di lavoro occasionale non è inquadrabile tra i costi di personale in quanto esso contravviene ad uno dei requisiti previsti dalle Financial Guidelines per l’eleggibilità del costo del personale, e cioè che esso svolga la propria prestazione sotto la supervisione tecnica e la responsabilità del beneficiario
. Ciò è chiaramente non conciliabile con una prestazione occasionale, il cui carattere saltuario fa decisamente propendere per una prestazione libero-professionale da rendicontare alla voce “subcontratti”.

b) Rendicontabilità dei liberi professionisti alla voce personale

Un libero professionista titolare di Partita IVA non può stipulare un contratto di collaborazione coordinata e continuativa con l’Ateneo e quindi essere rendicontato alla voce personale, a meno che l’oggetto della Partita IVA di cui è titolare non sia differente dall’oggetto della prestazione che dovrà svolgere per il progetto. Anche in questo caso il servizio reso dovrà essere considerato una prestazione libero professionale e quindi andrà rendicontato alla voce subcontratti.

Documenti per la rendicontazione

· Copia dei contratti stipulati con i subcontraenti;

· Se si tratta di una persona fisica, copia del suo curriculum vitae firmato;

· La descrizione del servizio dovrà indicare il task o workpackage dell’allegato tecnico al contratto al quale il subcontraente ha partecipato.
· Copia delle fatture/ricevute compensi, eventuali documenti di trasporto quando applicabili, del relativo pagamento (contabili bancarie e/o estratti conto bancari) e della registrazione in contabilità delle stesse;

· Prova di eventuali autorizzazioni ricevute dalla Commissione (se richieste);

· Prova dei risultati ottenuti dal subcontraente (report o altra documentazione prodotta dallo stesso);

· Ogni altro elemento necessario a dimostrare che il servizio reso era indispensabile al progetto

· Riepilogo dei dati relativi alla spesa, come segue:

	
	Subcontracts

	record n.
	 
	Description and date of the service
	 
	 
	 
	Totale cost

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 


Naturalmente, trattandosi di servizi che vengono realizzati da terzi al di fuori dell’Ateneo, sulle spese di subcontratto non vengono calcolate le spese generali.

Costi da non documentare per la rendicontazione: Costi Indiretti

I costi indiretti imputabili sono costituiti dalla parte di spese generali relativa al progetto specifico.

Nei documenti della Commissione, sono considerate spese generali quelle “incurred to employ, manage, accomodate and support the direct personnel performing the work of the project”.

Sono spese generali quelle non comprese nei costi diretti e che riguardano, per esempio: 

· i costi di amministrazione;

· costo di personale ausiliario;

· materiale d’ufficio;

· manutenzione delle immobilizzazioni materiali;

· somministrazione di servizi (spese postali, telefoniche, di elettricità, riscaldamento, assicurazioni etc);

· spese di affitto dei locali;

· costi per l’utilizzo di strutture interne all’Ateneo (es. Notule di CIGS e CESIA).

Le spese generali saranno rendicontate sui progetti europei in modo forfettario (e quindi senza una giustificazione analitica) in base alle percentuali esposte nelle regole di partecipazione.

Tutti i Dipartimenti, Facoltà o Istituti devono usare lo stesso sistema di calcolo delle spese generali.
Il calcolo dei costi indiretti in modo forfettario deve sempre escludere i costi per subcontratti e i costi delle risorse messe a disposizione da terze parti che non sono state usate nei locali del beneficiario, infatti in questi due casi i costi indiretti li hanno sostenuti il subcontraente o la terza parte.

Disciplina della non imponibilità IVA

Il VII PQ si differenzia notevolmente rispetto ai precedenti PQ in materia di gestione della non imponibilità IVA.

Infatti, se fino al VI PQ il regime in “additional cost” permetteva di richiedere, per acquisti superiori ai 258,23 euro, una non imponibilità IVA pari alla totalità dell’imposta fatturata, - essendo possibile rendicontare il 100% dei costi sostenuti - il VII PQ riconosce invece solo il 75% della totalità dei costi addizionali (per le attività di RTD) ciò comporta che tutti gli acquisti effettuati nell’ambito delle attività di “RTD” e di “dimostrazione” potranno godere di un regime di non imponibilità ai fini IVA solo nei limiti della percentuale di finanziamento della comunità, fatto salvo il limite dei 258,23 euro. 

Le percentuali di finanziamento comunitario, ricordiamo, variano a seconda della tipologia di attività: 
· Attività di ricerca e sviluppo tecnologico: 75% dei costi eleggibili; 

· Attività di dimostrazione: 50% dei costi eleggibili; 

· Altre attività (formazione e management): 100% dei costi eleggibili.

Pertanto, sulla fattura rilasciata dalla ditta fornitrice dovrà chiaramente evincersi sia la parte della merce acquistata in regime di non imponibilità IVA, sia la parte che non può beneficiare di tale esenzione, e a cui andrà quindi applicata l’aliquota del 20% che non è rendicontabile e dovrà essere pagata con gli overheads.

Ricordiamo, inoltre, che per gli acquisti relativi a beni strumentali, il regime di non imponibilità è commisurato oltre che alla percentuale di finanziamento ammessa anche al costo ammissibile secondo le quote di ammortamento imputabili al progetto, che variano anche in funzione della percentuale di uso dell’apparecchiatura nell’ambito del progetto.

E’ da notare, infine, che qualora l’Università partecipi a progetti europei in qualità di parte terza di consorzi non potrà beneficiare della non imponibilità IVA sugli acquisti effettuati in quanto la non imponibilità IVA  si applica alle cessioni di beni e di servizi  effettuate  “alle Comunità Europee nell’esercizio delle proprie funzioni istituzionali , anche se effettuate ad imprese o enti per l'esecuzione di contratti di ricerca e di associazione conclusi con le dette comunità”.

Tale non imponibilità non si estende alle cessioni a valle di tali rapporti ovvero agli acquisti effettuati da imprese o enti che non hanno concluso un contratto di ricerca ed associazione con le Comunità Europee.

Non essendo, in tal caso, l’Università parte contraente con la Commissione Europea, ne consegue che gli acquisti da esso effettuati non potranno beneficiare della non imponibilità.

Esempio:
Un microscopio elettronico acquistato per svolgere attività di ricerca del costo, al netto dell’IVA, di Euro 25.000 ricadrà sotto il regime della non imponibilità IVA per:

25.000*0,75 = 18.750 Euro

L’IVA che dovrà essere pagata sarà dunque pari a:

(25.000-18.750)*0,20=1.250

Il costo del microscopio elettronico sarà dunque pari a:

25.000+1.250 = 26.250 Euro

Allegati
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A tutti i Direttori di Dipartimento
Al personale docente e ricercatore

A tutti i Segretari di Dipartimento
Oggetto: Modalità procedurali per la partecipazione dell’Ateneo di Modena e Reggio Emilia al VII Programma Quadro di Ricerca e Sviluppo dell’UE

Si informano le SS.LL che il Consiglio di Amministrazione del 30 Marzo 2007 ha deliberato le modalità procedurali per la partecipazione dell’Ateneo al VII Programma Quadro di Ricerca e Sviluppo tecnologico dell’Unione Europea, nelle more della pubblicazione da parte della CE delle linee guida.

L’Università partecipa al VII Programma Quadro secondo l’art. 2, comma 4 del proprio Statuto e nel rispetto delle norme di partecipazione e dei principi del Programma Quadro, nonché della normativa nazionale ed interna all’Ateneo. A seguito delle importanti novità di carattere amministrativo, introdotte dal VII Programma Quadro, è necessario realizzare un efficace coordinamento tra le strutture dell’Ateneo che intendono presentare una proposta progettuale alla Commissione Europea e l’Amministrazione Centrale, in particolare l’Ufficio Ricerca Nazionale e Internazionale. 

Una stretta collaborazione tra strutture dipartimentali e Amministrazione Centrale è indispensabile soprattutto perché, non essendo più prevista la copertura al 100% dei costi ammissibili per chi nel 6PQ applicava il modello Additional Cost (AC), che prevedeva il rimborso totale dei soli costi addizionali sostenuti per il progetto, potrebbe configurarsi un decremento di contributo determinabile in media intorno al 25% (per gli Enti Pubblici). Infatti, vista l’impossibilità di continuare ad avvalersi del modello AC, l’Università di Modena e Reggio Emilia parteciperà al VII Programma Quadro con un modello di costo Full Cost Flat Rate, che prevede il rimborso del 75% di tutti i costi sostenuti per il progetto, riconoscendo, inoltre, una quota del 60% sui costi diretti per le spese generali. Tuttavia, poiché le Regole di partecipazione ammettono l’inclusione del personale dipendente tra i costi eleggibili, un accurato bilanciamento del budget consente di moderare il sopraccitato decremento. 

Un ulteriore elemento di criticità per l’Ateneo è rappresentato dalla Determinazione del costo del lavoro del personale docente e ricercatore. 
Infatti, la maggior parte degli enti finanziatori degli Atenei, come la CE per il VII PQ e il MUR per il Firb, richiedono di rendicontare il costo orario dei docenti universitari. Tale costo si calcola dividendo il costo annuale lordo per il tempo produttivo. Quest’ultimo valore è incognito poiché lo stato giuridico dei docenti non impone un monte ore lavorative annuali. 

Avendo evidenziato il problema della mancanza di una base giuridica per la determinazione del parametro tempo produttivo (indispensabile per il calcolo del costo orario del personale) è stato richiesto al MUR di fornire una indicazione a livello nazionale sul tempo produttivo annuo per questo tipo di personale. 

In attesa di tale indicazione, è opportuno ricordare che il Consiglio di Amministrazione del nostro Ateneo, al fine di consentire la partecipazione del personale a programmi di ricerca sia nazionali che internazionali nei quali sia prevista l’esposizione di costi di personale strutturato, in data 15.10.2003, ha deliberato che il numero di ore annue lavorate dal personale docente e ricercatore è stimabile in 1512 ore. In attesa che il MUR determini a livello nazionale un valore condiviso da tutte le Università italiane, viene mantenuto tale valore.

Considerate le criticità sopra esposte, al fine di ottimizzare le possibilità di successo delle proposte progettuali presentate dalle strutture dipartimentali, e di massimizzare al contempo i vantaggi che possono derivarne all’Ateneo, il Consiglio di Amministrazione raccomanda, sia a coloro che svolgeranno la funzione di partner, ma soprattutto ai coordinatori, di avvalersi della consulenza dell’Ufficio Ricerca soprattutto per la definizione dei costi (anche nell’eventualità che il budget sia stato già fissato dal coordinatore). 

Ai fini della presentazione della proposta sono obbligatori i seguenti passaggi:

1. Delibera di approvazione della proposta da parte del Consiglio di Dipartimento, il quale dovrà valutare in particolare i principi in materia di responsabilità sulla gestione del progetto. La delibera dell’organo collegiale dovrà specificatamente indicare tutti gli elementi identificativi del progetto, il finanziamento richiesto e l’ammontare del cofinanziamento necessario, espresso in termini di costo di personale strutturato. Si consiglia, pertanto, di utilizzare il Facsimile di approvazione.

2. Inoltro all’Ufficio Ricerca della proposta, unitamente all’estratto della delibera. Il Responsabile del Progetto dovrà compilare la “Scheda Progetto”: tale scheda dovrà essere inviata all’Ufficio Ricerca per la sottoscrizione da parte del Rettore. 

3. Consultazione dell’Ufficio Ricerca, eventualmente in collaborazione con la Direzione Affari Generali e Legali e l’Uffico ILO - Industrial Liaison Office, per gli aspetti relativi al Consortium Agreement  e accordi analoghi.

Le stesse procedure dovranno essere seguite anche nel caso di presentazione in due fasi della proposta (“two-step evaluation”), così come richiesto in alcuni bandi del Programma Quadro.

Si trasmette in allegato “Fac-simile della scheda progetto”, da compilare a cura del Responsabile del progetto e il “Fac-simile della Delibera” con la quale il Consiglio di Dipartimento approva la presentazione del progetto.

Per ulteriori informazioni o chiarimenti si invitano le SS.LL a contattare l’Ufficio Ricerca (rebecchi.barbara@unimore.it, giacomo.spada@unimore.it, ufficioricerca@unimore.it, 059-2056570, 6553, 6572) ), e a consultare il sito: http://ricerca.unimo.it/internazionale/VII%20Programma%20Quadro.htm 

Distinti saluti

IL RETTORE

(Prof.. Gian Carlo Pellacani)

FACSIMILE Delibera Consiglio di Dipartimento

VERBALE DELLA SEDUTA DEL CONSIGLIO DI DIPARTIMENTO DI……….., DEL GIORNO…….. 

OGGETTO: Approvazione contratto nell’ambito del VII programma Quadro

Il Consiglio di Dipartimento approva il progetto di ricerca, da inviare alla Commissione Europea, dal titolo ……………………………….., nell’ambito del programma ………………………………… , il cui responsabile scientifico sarà il prof. ……………………………..

Il contributo di …….. Euro sarà destinato specificamente alla gestione  del citato progetto, finanziato dalla Commissione Europea per il ….. dei costi. La quota di cofinanziamento necessaria sarà in termini di costo personale coinvolto nel progetto/overheads.
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Ai Direttori di Dipartimento
Al Personale docente e ricercatore

Ai Segretari di Dipartimento








LORO SEDI 

Oggetto: modalità procedurali per la gestione di progetti del VII Programma Quadro di Ricerca e Sviluppo Tecnologico dell’Unione Europea

Ai fini di una corretta gestione dei progetti presentati nell’ambito del VII Programma Quadro di Ricerca e Sviluppo Tecnologico, si ricorda alle SS.LL che, come da circolare prot.n 9089 del 10/04/2007, in fase di presentazione della proposta sono obbligatori i seguenti passaggi:

1)
consultazione dell’Ufficio Ricerca per la strutturazione del budget. A questo proposito si ricorda che l’Università di Modena e Reggio Emilia partecipa al VII PQ con il modello di costo Special Transitional Flat Rate, che prevede il rimborso del 75% di tutti i costi sostenuti per il progetto, riconoscendo, inoltre, una quota del 60% sui costi diretti per le spese generali. Non è possibile per l’Università di Modena e Reggio Emilia partecipare al VII PQ con altri modelli di costo.

2)
Delibera di approvazione della proposta da parte dell’organo collegiale della struttura, il quale dovrà valutare in particolare i principi in materia di responsabilità sulla gestione del progetto. La delibera dell’organo collegiale dovrà specificatamente indicare tutti gli elementi identificativi del progetto, il finanziamento richiesto e l’ammontare del cofinanziamento necessario, espresso in termini di costo di personale strutturato. Si consiglia, pertanto, di utilizzare il fac-simile di approvazione della proposta;

3) inoltro all’Ufficio Ricerca della proposta, unitamente all’estratto della delibera. Il Responsabile del Progetto dovrà compilare la “Scheda Progetto”: tale scheda dovrà essere inviata all’Ufficio Ricerca per la sottoscrizione da parte del Rettore; 

4) consultazione dell’Ufficio Ricerca, eventualmente in collaborazione con la Direzione Legale, Affari Istituzionali e Generali e l’Uffico ILO - Industrial Liaison Office, per gli aspetti relativi agli accordi tra i partner del progetto in merito alla segretezza e alla responsabilità precontrattuale.

In caso di ottenimento del finanziamento, se l’Università svolge il ruolo di beneficiario diverso dal Coordinatore, occorrerà fornire all’Ufficio Ricerca il Form A e il Consortium Agreement per la loro sottoposizione alla firma del Rettore e all’approvazione del Consiglio di Amministrazione. Qualora l’Università svolga il ruolo di Coordinatore sarà necessario sottoporre alla firma del Rettore il Consortium Agreement e il Contratto con la Commissione

Inoltre, per gli adempimenti di cui sopra, i seguenti ulteriori documenti:

1) copia del contratto con la Commissione firmato dal Coordinatore. (Nel caso l’Università di Modena e Reggio Emilia sia beneficiario diverso dal coordinatore, il Responsabile scientifico dovrà farsi inviare dal coordinatore copia del Contratto stipulato con la Commissione);

2) nuova delibera di approvazione del progetto da parte dell’organo collegiale della struttura, con la quale si esprime parere favorevole in merito al finanziamento attribuito all’Università di Modena e Reggio Emilia al termine della fase di negoziazione, soprattutto in relazione agli obblighi di cofinanziamento previsti dalla partecipazione al VII Programma Quadro.

Prima della data di inizio del progetto al fine di una corretta gestione dello stesso, è necessario osservare la seguente procedura:

1) contattare l’Ufficio Ricerca per un kick-off meeting interno volto a definire le linee guida per una corretta gestione amministrativa e finanziaria delle attività;

2) verificare sul contratto la scadenza dei periodi di rendicontazione, controllando altresì se è necessario sottoporre il progetto ad uno o più audit nel corso dello svolgimento delle attività.

3) Ai fini della richiesta di anticipo da parte dell’Ateneo, si ricorda che, secondo quanto previsto dalla circolare prot. n. 1112 del 20/01/2003 è necessario che nella delibera di approvazione del Consiglio del Dipartimento sia indicato il budget complessivo e la suddivisione per esercizio finanziario, eventualmente anche in deroga alla rateizzazione “standard”, sulla base di motivate necessità espresse dal responsabile scientifico.

4) Sin dall’inizio delle attività è inoltre necessario che tutto il personale coinvolto nel progetto, strutturato e non, registri le ore dedicate al progetto su un apposito sistema informatizzato che verrà messo a disposizione dall’Ateneo. Su tale sistema dovranno essere registrate tutte le attività (ricerca, didattica, assistenza), svolte dal personale coinvolto nel progetto per conto dell’Ateneo. In nessun caso il monte orario delle attività svolte dovrà superare le 1512 ore, secondo quanto previsto dalla circolare MUR del 3/04/2007 avente ad oggetto la definizione del tempo produttivo del personale di ricerca e dalla Circolare prot. n. 9089. del 10/04/2007

5) Si ricorda, infine, che sui contratti di tutto il personale rendicontato sul progetto dovrà comparire un chiaro riferimento al progetto stesso, oltre all’indicazione del responsabile scientifico che coordinerà l’attività del collaboratore.

Distinti saluti

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO

(Dott. Stefano Ronchetti)
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Al
Direttore del Dipartimento di Chimica


Prof. Marco Sola

Al
Segretario amministrativo del Dipartimento di Chimica


Dott. Giuseppe Bisceglie


LORO SEDI
OGGETTO:
IRAP – Imposta Regionale sulle Attività Produttive – Progetti Comunitari

Con la presente si informa che, con l’allegata lettera datata 10 gennaio 2008, la Commissione Europea, nella persona del Direttore generale della Research Directorate-General, José Manuel SILVA RODRIGUEZ, ha preso posizione sull’annosa questione della riconoscibilità dell’IRAP come spesa eleggibile all’interno dei progetti di ricerca finanziati nell’ambito dei programmi quadro di ricerca e sviluppo tecnologico.

La Commissione europea, dopo aver analizzato il problema su base giuridica, ha stabilito che tutte le tasse alle quali il contraente è tenuto a seguito dell’esercizio della propria attività economica non possono essere considerate come costi specificatamente sostenuti per il progetto (costi diretti) e pertanto non possono essere qualificate come costi eleggibili del progetto.

Secondo la Commissione, la disciplina dell’IRAP rientra in questa categoria di costi, con la conseguenza che l’IRAP dovrà essere considerata esclusivamente spesa generale (overhead) del progetto e non potrà più essere rendicontata tra le spese di “Personale” come finora fatto.

Infatti, questa decisione contraddice completamente quanto precedentemente stabilito dalla stessa Commissione con lettera del 23 maggio 2005 (vedi ns. circolare prot. n. 15529 del 17 giugno 2005).  

La Commissione europea è però consapevole del comportamento non univoco tenuto in materia di IRAP ed è allo stesso tempo avvertita delle difficoltà operative che la sua decisione comporterà alle istituzioni presso le quali sono in essere progetti il cui budget è stato a suo tempo predisposto sulla base del precedente assunto della eleggibilità dell’IRAP. 

Per ovviare in parte a questi disagi, la Commissione ha ritenuto utile definire la seguente disciplina transitoria:

a) per i progetti non più in essere, la Commissione non darà luogo ad alcuna azione di recupero;

b) per i progetti ancora in essere, la disciplina della ineleggibilità dell’IRAP verrà applicata solo a partire  dal 1 febbraio 2008 e pertanto:

i) il costo dell’IRAP sostenuto prima del 1 febbraio 2008 potrà validamente essere rendicontato tra i costi diretti del progetto;

ii) il costo dell’IRAP sostenuto dopo il 1 febbraio 2008 non potrà essere considerato eleggibile.

(Si sottolinea che un costo si considera realmente sostenuto soltanto a partire dalla sua registrazione nei registri contabili dell’istituzione)

Sulla base di quanto sopra esposto, si invita, in relazione ai progetti del programma quadro ancora in essere e con esclusivo riferimento ai costi di “Personale” il cui impegno finanziario si protrae oltre il 1 febbraio 2008, a verificare la situazione finanziaria (budget) dei progetti al fine della corretta gestione delle spese ancora da rendicontare. 

A tal fine, l’Ufficio Ricerca garantirà il supporto necessario, anche mediante incontri deputati, per rimodulare in modo opportuno i budget dei progetti interessati dalla nuova disciplina in materia di IRAP. 

Per ulteriori informazioni o chiarimenti si invitano le SS.LL a contattare l’Ufficio Ricerca (giacomo.spada@unimore.it, antonio.trezza@unimore.it, ufficioricerca@unimore.it, 059-2056570 -6572 - 6078).

Distinti saluti.

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO

Dott. Stefano Ronchetti

F.to Dott. Stefano Ronchetti
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ALLA C/A del

Personale docente e ricercatore

Segretari di Dipartimento

LORO SEDE

Oggetto: Disciplina della non imponibilità IVA nel VII Programma Quadro di Ricerca e Sviluppo della UE

Con la presente si coglie l’occasione per ricordare alle SS.LL. che anche per il VII PQ resta confermata la non ammissibilità dell’IVA come costo eleggibile. Pertanto è ancora una volta opportuno far riferimento alla disciplina fissata dall’art. 72 del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633 (non imponibilità I.V.A per l’acquisto di beni e servizi necessari per l’esecuzione di contratti di ricerca con l’Unione Europea). 

Nonostante ciò, il VII PQ è destinato a differenziarsi notevolmente rispetto ai precedenti PQ in materia di gestione della non imponibilità IVA.

Infatti, se fino al VI PQ il regime in “additional cost” permetteva di richiedere, per acquisti superiori ai 258,23 euro, una non imponibilità IVA pari alla totalità dell’imposta fatturata, - essendo possibile rendicontare il 100% dei costi sostenuti - il VII PQ riconosce invece solo il 75% della totalità dei costi addizionali (per le attività di RTD) ciò comporta che tutti gli acquisti effettuati nell’ambito delle attività di “RTD” e di “dimostrazione” potranno godere di un regime di non imponibilità ai fini IVA solo nei limiti della percentuale di finanziamento della comunità, fatto salvo il limite dei 258,23 euro. 

Le percentuali di finanziamento comunitario, ricordiamo, variano a seconda della tipologia di attività: Attività di ricerca e sviluppo tecnologico: 75% dei costi eleggibili; Attività di dimostrazione: 50% dei costi eleggibili; Altre attività (formazione e management): 100% dei costi eleggibili.

Pertanto, sulla fattura rilasciata dalla ditta fornitrice dovrà chiaramente evincersi sia la parte della merce acquistata in regime di non imponibilità IVA, sia la parte che non può beneficiare di tale esenzione, e a cui andrà quindi applicata l’aliquota del 20% che non è rendicontabile e dovrà essere pagata con gli overheads.

Ricordiamo, inoltre, che per gli acquisti relativi a beni strumentali, il regime di non imponibilità è commisurato oltre che alla percentuale di finanziamento ammessa anche al costo ammissibile secondo le quote di ammortamento imputabili al progetto, che variano anche in funzione della percentuale di uso dell’apparecchiatura nell’ambito del progetto.

E’ da notare, infine, che qualora l’Università partecipi a progetti europei in qualità di parte terza di consorzi non potrà beneficiare della non imponibilità IVA sugli acquisti effettuati in quanto la non imponibilità IVA  si applica alle cessioni di beni e di servizi  effettuate  “alle Comunità Europee nell’esercizio delle proprie funzioni istituzionali , anche se effettuate ad imprese o enti per l'esecuzione di contratti di ricerca e di associazione conclusi con le dette comunità”.

Tale non imponibilità non si estende alle cessioni a valle di tali rapporti ovvero agli acquisti effettuati da imprese o enti che non hanno concluso un contratto di ricerca ed associazione con le Comunità Europee.

Non essendo, in tal caso, l’Università parte contraente con la Commissione Europea, ne consegue che gli acquisti da esso effettuati non potranno beneficiare della non imponibilità.

Adempimenti del Dipartimento in caso di acquisto di beni o servizi

Gli adempimenti principali delle Strutture dipartimentali, nel caso di acquisto di beni o servizi in regime di non imponibilità ai sensi del citato art. 72 saranno perciò i seguenti:

Invio dichiarazione al fornitore o prestatori di servizi.

Al momento in cui si richiede un bene o un servizio per l’esecuzione di attività di ricerca all’interno del Progetto (al momento della stipula del contratto o dell’ordine), si deve inviare al fornitore o prestatore la seguente dichiarazione. 

Schema 1

Università degli Studi di  Modena e Reggio Emilia
Dipartimento …

Spett.le 

Dichiarazione per l’ acquisto di beni e servizi in regime di non imponibilità – art. 72 D.P.R. 633/1972
Si dichiara che il bene (o servizio) richiesto :

- verrà utilizzato per lo svolgimento di un contratto di ricerca  con la Commissione Europea;

- che tale contratto è il N. ...., stipulato in data ...;

- che la quota di partecipazione alla spesa della Commissione Europea è pari al 75%.

Si richiede, pertanto, l'applicazione del regime di non imponibilità, di cui all'art. 72, comma 3, n. 3 D.P.R. 633/1972, sul 75%   [per le attrezzature durevoli v. sopra] dell'importo dell'operazione.
Si richiede, inoltre, che sulla fattura del fornitore o prestatore siano riportate le indicazioni di cui ai punti precedenti.

Modena, 

· Fatturazione da parte del fornitore di beni o prestatore di servizi

Corrispettivamente, il fornitore o prestatore dovrà emettere una fattura contenente le seguenti indicazioni:

Schema 2
Ditta/Professionista
Spett.le 

Università degli Studi di  Modena e Reggio Emilia

Dipartimento ...

Fattura n. … del …
- [Quantità e qualità dei beni o servizi prestati ],  

destinati all’esecuzione del contratto di ricerca  

con la Commissione Europea N. … del …, 

con partecipazione del 75%  alle spese da parte della Commissione Europea.

- Euro. ……………..

- Iva        

L’operazione è non imponibile al 75%   ai sensi dell'art. 72, comma 3, n. 3 D.P.R. 633/1972.

Al momento in cui si richiede un bene o un servizio per l’esecuzione di attività di dimostrazione all’interno del Progetto (al momento della stipula del contratto o dell’ordine), si deve inviare al fornitore o prestatore la seguente dichiarazione. 

Schema 1

Università degli Studi di  Modena e Reggio Emilia
Dipartimento …

Spett.le 

Dichiarazione per l’ acquisto di beni e servizi in regime di non imponibilità – art. 72 D.P.R. 633/1972
Si dichiara che il bene (o servizio) richiesto :

- verrà utilizzato per lo svolgimento di un contratto di ricerca  con la Commissione Europea;

- che tale contratto è il N. ...., stipulato in data ...;

- che la quota di partecipazione alla spesa della Commissione Europea è pari al 50%.

Si richiede, pertanto, l'applicazione del regime di non imponibilità, di cui all'art. 72, comma 3, n. 3 D.P.R. 633/1972, sul 50%   [per le attrezzature durevoli v. sopra] dell'importo dell'operazione.
Si richiede, inoltre, che sulla fattura del fornitore o prestatore siano riportate le indicazioni di cui ai punti precedenti.

Modena, 

· Fatturazione da parte del fornitore di beni o prestatore di servizi

Corrispettivamente, il fornitore o prestatore dovrà emettere una fattura contenente le seguenti indicazioni:

Schema 2
Ditta/Professionista
Spett.le 

Università degli Studi di  Modena e Reggio Emilia

Dipartimento ...

Fattura n. … del …
- [Quantità e qualità dei beni o servizi prestati ],  

destinati all’esecuzione del contratto di ricerca  

con la Commissione Europea N. … del …, 

con partecipazione del 50%  alle spese da parte della Commissione Europea.

- Euro. ……………..

- Iva        

L’operazione è non imponibile al 50%   ai sensi dell'art. 72, comma 3, n. 3 D.P.R. 633/1972.

Al momento in cui si richiede un bene o un servizio per l’esecuzione di altre attività (management, training, dissemination) all’interno del Progetto (al momento della stipula del contratto o dell’ordine), si deve inviare al fornitore o prestatore la seguente dichiarazione. 

Schema 1

Università degli Studi di  Modena e Reggio Emilia
Dipartimento …

Spett.le 

Dichiarazione per l’ acquisto di beni e servizi in regime di non imponibilità – art. 72 D.P.R. 633/1972
Si dichiara che il bene (o servizio) richiesto :

- verrà utilizzato per lo svolgimento di un contratto di ricerca  con la Commissione Europea;

- che tale contratto è il N. ...., stipulato in data ...;

- che la quota di partecipazione alla spesa della Commissione Europea è pari al 100%.

Si richiede, pertanto, l'applicazione del regime di non imponibilità, di cui all'art. 72, comma 3, n. 3 D.P.R. 633/1972, sul 100%   [per le attrezzature durevoli v. sopra] dell'importo dell'operazione.
Si richiede, inoltre, che sulla fattura del fornitore o prestatore siano riportate le indicazioni di cui ai punti precedenti.

Modena, 

· Fatturazione da parte del fornitore di beni o prestatore di servizi

Corrispettivamente, il fornitore o prestatore dovrà emettere una fattura contenente le seguenti indicazioni:

Schema 2
Ditta/Professionista
Spett.le 

Università degli Studi di  Modena e Reggio Emilia

Dipartimento ...

Fattura n. … del …
- [Quantità e qualità dei beni o servizi prestati ],  

destinati all’esecuzione del contratto di ricerca  

con la Commissione Europea N. … del …, 

con partecipazione del 100%  alle spese da parte della Commissione Europea.

- Euro. ……………..

- Iva        0

L’operazione è non imponibile al 100%   ai sensi dell'art. 72, comma 3, n. 3 D.P.R. 633/1972.

Distinti saluti

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO

Dr. Stefano Ronchetti

BOZZA

CONTRATTO DI COLLABORAZIONE  COORDINATA E CONTINUATIVA NELL’AMBITO DI CONTRATTI STIPULATI TRA L’UNIVERSITA’ DI MODENA E REGGIO EMILIA E LA COMMISSIONE EUROPEA - VII PROGRAMMA QUADRO -

TRA

Il Dipartimento di _________________________________________ (di seguito denominato semplicemente Dipartimento) dell'Università' degli Studi di Modena e Reggio Emilia (di seguito denominata semplicemente Università), con sede legale a____________________, Via __________________________________________ codice fiscale 00427620364, nella persona del Direttore pro-tempore prof.________________________________ nato a _________________ il ________________________________ domiciliato per la carica nella sede sopraindicata, autorizzato alla stipula del presente contratto ai sensi della delibera del Consiglio di Dipartimento del ___________________________

E

Il dott. _____________________ nato a ___________________ (___) il ______________________ residente in ________________________ (___) - Via ________________________________________ n. ______ e domiciliato ai fini fiscali in ________________________ (____) - Via _____________________________ codice fiscale italiano _________________ ________________) di seguito denominato per brevità "Collaboratore";

PREMESSO:

· Che l’Università, in data _________________, ha sottoscritto un contratto con la Commissione Europea n° ____________________________________, dal titolo (di seguito denominato Contratto UE) la cui attività di ricerca verrà svolta presso il Dipartimento di ________________________________________ sotto la responsabilità del Prof. ___________________________;
- Che l’Università partecipa con il sistema di rimborso delle spese detto “Special Transitional Flat Rate”;

- Che il presente contratto viene stipulato nell’ambito del contratto UE al fine di consentire all’Università di adempiere alle obbligazioni nei confronti della Commissione Europea e degli altri contraenti;

 - Che le parti intendono stipulare un contratto di collaborazione coordinata e continuativa nell’ambito di quanto previsto nel  “Regolamento disciplinante le collaborazioni coordinate e continuative” approvato  dal Consiglio di Amministrazione di questa Università nella seduta del 5.12.2006 e modificato nella seduta del 13.3.2008;

- Che il Dipartimento ritiene necessario avvalersi di una figura particolarmente esperta nel settore _____________ per commissionare alla stessa interventi volti a_______________, nell’ambito del    

predetto Progetto;

-  Che al momento non è disponibile, all’interno dell’Università, la professionalità richiesta dalle       esigenze di cui sopra;

- Che il Dott. _______________ è risultato idoneo a seguito dell’espletamento della procedura selettiva pubblica, per curriculum vitae e colloquio, per l’attribuzione di un incarico di collaborazione inerente lo svolgimento di attività di particolare e specifica rilevanza all’interno del citato progetto, bandito con decreto n° ____ del _______, i cui atti sono stati approvati con decreto n° ______ del ______;

- Che con la determina nr. ______ del______________si è deliberato di conferire al dott. _____________ l’incarico di _______________________nell’ambito del Progetto di cui sopra, a mezzo di contratto di ____________________della durata di mesi______ per un compenso lordo Collaboratore di €_____________;
- Che il ________________________________ è fisicamente idoneo (specificare, eventualmente, se idoneo con prescrizioni) allo svolgimento delle attività di cui al presente contratto, così come risulta dal certificato rilasciato dal medico competente dell’Ateneo;

OPPURE

- Che il _______________________________non è stato sottoposto agli accertamenti di sorveglianza sanitaria in quanto l’attività lavorativa oggetto del presente contratto non comporta l’esposizione a fattori di rischio secondo le normative vigenti in materia della tutela della salute dei lavoratori nel luogo di lavoro;
· Che, con il presente contratto, le parti intendono costituire un rapporto di lavoro autonomo ai sensi

e per gli effetti di quanto previsto dagli articoli 2222 e segg. c.c. e dell’art. 409 nr. 3 c.p.c.; 

Tutto ciò premesso, da considerarsi parte integrante e sostanziale del presente contratto, in considerazione dei reciproci diritti e doveri derivanti dal presente accordo ed essendo intenzione che questi siano legalmente sanciti, le parti, in accordo con i termini e le condizioni di seguito convenuti, stipulano quanto segue:

ART. 1 (OGGETTO DELL'INCARICO)
Il dott. _____________________________________________si obbliga a fornire al Committente, in forma autonoma e senza vincolo di subordinazione, la propria collaborazione per la realizzazione del Progetto di cui in premessa, attraverso lo svolgimento delle attività di ricerca, nell’ambito del contratto UE, che di seguito si specificano:

· ____________________;

· ____________________;

· ____________________;

Per lo svolgimento delle attività in argomento, il dott._______________________________sarà coordinato dal Prof. __________________, Responsabile del Progetto ai sensi dell’Allegato 1 del contratto. I rapporti fra il Committente e il dott. ______________________________ avverranno per mezzo del suddetto professore Responsabile del Progetto.

La prestazione oggetto del presente contratto viene resa nell’ambito di un rapporto che non avrà in alcun modo carattere di lavoro subordinato.

Il Prof.__________________________________, Coordinatore dell’attività svolta dal Collaboratore, avrà comunque diritto alla supervisione tecnica dell’attività svolta dal Collaboratore fornendo allo stesso le direttive di massima tese alla corretta esecuzione del Progetto di cui in premessa.

ART. 2 (SVOLGIMENTO DELL'INCARICO)

La prestazione verrà svolta prevalentemente presso ___________________________Via __________________________, n. ___. Qualora necessario, il Collaboratore potrà utilizzare anche i locali e le attrezzature messe a disposizione dall’Università presso uffici/laboratori ubicati in ______________________________.

ART. 3 (DOVERI E COMPITI DEL COLLABORATORE)

Fermi restando gli ambiti di autonomia e flessibilità propri dell’attività di cui al presente contratto, la prestazione del Collaboratore dovrà essere coordinata con le necessità del Committente al quale il Collaboratore dovrà fornire tutti i suggerimenti idonei al fine di perseguire al meglio le esigenze e gli obiettivi inerenti al Progetto di cui in premessa.

La prestazione dovrà essere resa personalmente dal Collaboratore il quale non potrà avvalersi di sostituti. Il Collaboratore è tenuto a svolgere l’attività di cui all’art.1 con la necessaria diligenza tenuto conto del particolare contenuto scientifico e professionale della stessa. Il Collaboratore dovrà dedicare alle attività in argomento tutto il tempo necessario per assicurare la completa esecuzione della parte del progetto affidatagli e per permettere al Committente di adempiere agli obblighi di rendicontazione delle spese del personale assunti nei confronti della Commissione Europea ai sensi del Contratto UE. Il Collaboratore è altresì tenuto a rispettare le direttive di massima fornite dal Responsabile del Progetto, a rispettare le regole organizzative del Committente e a comunicare al Responsabile del Progetto, nel più breve tempo possibile, tutti gli eventi che riguardano il presente contratto e, in modo particolare, quelli che possono compromettere l’esatta esecuzione dell’attività.

Il Collaboratore sarà responsabile della buona conservazione e funzionalità dei beni e strumenti a lui affidati, con obbligo di risarcimento del danno a lui imputabile e con facoltà, nell'eventualità, per l’Università di sospendere il pagamento del corrispettivo di cui al successivo art. 6, fino alla sua concorrenza e salvo ogni altro ulteriore risarcimento ed ogni altra azione.

Il Coordinatore procederà a verifiche periodiche sull’attività svolta dal Collaboratore con riferimento all’oggetto del presente contratto. 

A tal fine, il Collaboratore è tenuto a presentare bimestralmente al Prof. ______________________, Responsabile del Progetto, una relazione particolareggiata sull’attività svolta.

ART. 4 (SICUREZZA SUL LUOGO DI LAVORO)

Il Collaboratore, in ottemperanza all'art.26  del D.Lgs. n. 81/2008, prende atto di quanto contenuto nel documento di valutazione dei rischi interferenti (DUVRI) in merito all'attività da svolgere, alle situazioni di rischio e alle relative misure di sicurezza presenti sui luoghi di lavoro cui potrà accedere nello svolgimento dell’incarico affidatogli. 
Il DUVRI, identificato come allegato nr.1, costituisce parte integrante del presente contratto.
Il Collaboratore si impegna a contattare il Servizio di Prevenzione e Protezione dell'Ateneo (tel. 059 2056461 www.spp.unimore.it ) per eventuali dubbi e chiarimenti in merito a quanto contenuto nel DUVRI.
Il Collaboratore dichiara, inoltre, di attenersi alle disposizioni relative alla sicurezza sul luogo di lavoro impartite dalle figure all'uopo preposte, così come individuate dal Regolamento di Ateneo relativo alla sicurezza sul luogo di lavoro (committente, dirigenti e preposti).
ART. 5 (DURATA DEL CONTRATTO)

Il presente contratto decorre dal__________________ ed avrà termine il __________________ esclusa ogni tacita proroga. 

L’eventuale  proroga oltre il termine di scadenza del ___________________ potrà essere concordata al solo fine di consentire al Collaboratore il completamento dell’attività lavorativa assegnata con il presente contratto senza comportare alcun onere economico aggiuntivo per l’Università.

La proroga dovrà comunque risultare da atto sottoscritto dalle parti.

Il corrispettivo per la prestazione che il Collaboratore renderà nel periodo di cui all'art. 5 viene stabilito in complessivi euro        , (€ _________).

Detto importo è onnicomprensivo di ritenute di legge fiscali, previdenziali, assicurative e di ogni altro eventuale ulteriore onere a carico del Collaboratore e del datore di lavoro, ad eccezione dell’IRAP.

Il pagamento sarà effettuato in rate bimestrali posticipate.                              

ART. 7 (MALATTIA)

Nel caso di assenza per malattia, il Collaboratore dovrà presentare al Committente, appena possibile, la relativa documentazione medica.

Il Collaboratore ha diritto ad assentarsi, con conservazione del contratto, per un massimo di trenta giorni annui frazionati in due episodi, ciascuno dei quali per un massimo di quindici giorni (da calendario); a partire dal sedicesimo giorno, l’assenza comporterà la riduzione proporzionale del compenso. Pertanto, le suddette assenze non consentiranno al Committente di recedere dal contratto e non comporteranno, entro i quindici giorni di assenza, la riduzione proporzionale del corrispettivo, qualora il Collaboratore garantisca comunque il raggiungimento dell’obbiettivo o la realizzazione del progetto affidatogli.

I periodi di assenza di cui sopra sono proporzionalmente ridotti in ragione della durata complessiva del contratto.

In caso di malattia comportante la degenza ospedaliera il collaboratore potrà beneficiare delle disposizioni di cui all’art. 51, 1° comma, della legge nr. 488/1999.

ART. 8 (GRAVIDANZA E PUERPERIO)

La Collaboratrice, appena avuto conoscenza del proprio stato di gravidanza, ha l’obbligo di comunicarlo al Committente e al Responsabile del Progetto di Ricerca.

Qualora la Collaboratrice si trovi in stato di gravidanza e svolga la propria attività presso Laboratori in cui vengono manipolati agenti chimici, fisici e biologici, il Committente, d’intesa con il Responsabile del Progetto di Ricerca e la Collaboratrice stessa, valuterà la possibilità di adibire la Collaboratrice ad altre attività non comportanti rischi purché attinenti all’attività di ricerca di cui al presente contratto.

Nell’ipotesi in cui non sia possibile lo svolgimento di dette attività alternative, la Collaboratrice dovrà essere allontanata dal luogo di lavoro con effetto immediato; il Committente potrà decidere se sospendere il contratto o recedere dallo stesso in quanto decadrebbero i presupposti che ne hanno determinato la stipula.
Detta interdizione dal lavoro sarà estesa fino al settimo mese successivo al parto nei casi previsti dal decreto legislativo nr. 151/2001 con riferimento all’allattamento.

Ai sensi di quanto previsto dal Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale del 12.7.2007 (pubblicato in G.U. n. 247 del 23.10.2007) alla Collaboratrice è fatto divieto di essere adibita al lavoro per i periodi di cui all’art. 16 del decreto legislativo 26 marzo 2001, nr. 151 (ossia durante i due mesi precedenti la data presunta del parto e i tre mesi dopo il parto), salvo quanto previsto dall’art. 20 del citato decreto legislativo (Flessibilità del congedo di maternità). Alla Collaboratrice si applica, inoltre, quanto previsto dall’art. 17 del decreto legislativo nr. 151/2001 (Estensione del divieto) al quale si fa rinvio. 

Alla Collaboratrice è concessa la facoltà di usufruire, dopo il periodo di astensione obbligatoria, di un ulteriore mese di assenza durante il quale non verrà corrisposto da parte dell’Università alcun compenso. 

In caso di complicanze nella gestazione documentate da idonea certificazione medica è prevista l’astensione obbligatoria dall’attività; durante questo periodo il contratto si intende sospeso e alla collaboratrice non verrà corrisposto da parte dell’Università alcun compenso. La Collaboratrice dovrà comunicare tempestivamente al Committente e al Responsabile del Progetto di Ricerca l’impossibilità di eseguire la prestazione al fine di permettere al Direttore stesso di intervenire con soluzioni alternative.

La collaboratrice potrà fare richiesta all’INPS del contributo specifico per la tutela della maternità di cui all’art. 59, comma 16, della legge nr. 449/97, così come modificato dal D.M. 4 aprile 2002, qualora ricorrano le condizioni previste dal suddetto decreto.

Il contratto potrà essere prorogato per il tempo necessario alla conclusione del Progetto e comunque per una durata non superiore a quella dell’assenza, qualora detta proroga sia compatibile con la disponibilità dei fondi utilizzati per l’attivazione del contratto e sempre che l’oggetto della prestazione non sia già stato ottenuto o non sia divenuto inutile. Nel caso in cui la durata dell’incarico non possa essere prolungata per motivi oggettivi, legati alla scadenza del Progetto o del programma fissata da terzi, il corrispettivo dovrà essere proporzionalmente ridotto tenendo conto della percentuale di completamento dell’opera richiesta.

ART. 9 (ALTRI EVENTI CAUSA DI SOSPENSIONE DEL RAPPORTO)

Il collaboratore ha il diritto di sospendere la propria attività lavorativa per gravi motivi documentati mantenendo il diritto al corrispettivo fino a un massimo di tre giorni su base annua, dandone tempestiva comunicazione al Committente e al Responsabile del Progetto di Ricerca.

Nell’ipotesi di sospensione dell’attività lavorativa per gravi motivi superiore ai tre giorni su base annua è facoltà del Committente, sentito il Responsabile del Progetto, concedere la sospensione e comunque senza diritto al corrispettivo.

ART. 10 (TRATTAMENTO ASSICURATIVO INAIL)

Ai fini dell'applicazione del trattamento assicurativo INAIL, di cui al D.Lgs. 38/2000, il Collaboratore prende atto che l’Università opererà la ritenuta di sua competenza in occasione dell'erogazione degli emolumenti in base al tasso di premio applicabile al rischio derivante dall'attività oggetto dell'incarico nella misura che il Committente giudica idonea per la specifica categoria. Il Collaboratore s'impegna inoltre a corrispondere, dietro semplice richiesta, eventuali quote di premio assicurativo a suo carico qualora il loro versamento avvenga anche successivamente al disciolto rapporto di lavoro oggetto del contratto.

In caso di infortunio sul lavoro, il rapporto di collaborazione rimane sospeso fino alla completa guarigione clinica o, comunque, fino alla scadenza del contratto. Durante detto periodo non viene corrisposto al Collaboratore alcun compenso da parte dell’Università mentre il Collaboratore sarà indennizzato da parte dell’INAIL qualora ne ricorrano le condizioni.

Nell’ipotesi in cui il Collaboratore subisca un infortunio sul lavoro, il Committente dovrà effettuare la prescritta denuncia secondo le modalità previste dalle vigenti disposizioni in materia.

ART. 11 (COPERTURA ASSICURATIVA PER RESPONSABILITA’ CIVILE VERSO TERZI)

Per il periodo di validità del presente contratto l’Università provvede alla copertura assicurativa per responsabilità civile verso terzi a favore del Collaboratore nell’ambito dell’espletamento dell’attività di collaborazione oggetto del presente contratto.

Il Collaboratore prende atto che l’Università  opererà  la ritenuta, attualmente fissata in Euro 2,95 annui, al fine di estendere obbligatoriamente la polizza stipulata dall’Ateneo “Responsabilità civile verso terzi e prestatori di lavoro” reperibile all’indirizzo http://www.direzionelegale.unimore.it/on-line/Home/Assicurazioni.html alla voce “Polizza responsabilità civile verso terzi e prestatori di lavoro” a garanzia dei danni cagionati alle Strutture universitarie, ai beni di proprietà o in uso all’Ateneo, agli studenti ed ai dipendenti e/o collaboratori che operano per l’Università.

ART.12 (ATTIVITA’ A FAVORE DI TERZI)

Il Collaboratore può svolgere attività autonoma o subordinata a favore di terzi purchè compatibile e non in conflitto di interessi con l’attività prestata nei confronti del Committente e previa comunicazione all’Università ai fini del corretto assolvimento degli obblighi previdenziali e assicurativi

ART.13 (TRASFERTE)

Il Committente provvederà a rimborsare al Collaboratore le spese documentate di viaggio, vitto ed alloggio effettivamente sostenute per l’assolvimento di incarichi di trasferta svolti al di fuori del territorio del Comune di Modena/Reggio Emilia. Per ciò che concerne la disciplina generale delle trasferte dei Collaboratori, si rinvia all’art. 21 “Personale non dipendente dall’Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia” del “Regolamento generale delle Missioni e delle Trasferte”, approvato dal Consiglio di Amministrazione di questo Ateneo nella seduta del 21.04.2004.

L’incarico a compiere la trasferta deve comunque essere preventivamente ed espressamente autorizzato dal Committente, sentito il Responsabile del Progetto.

Resta inteso che eventuali danni materiali riportati al veicolo di proprietà del collaboratore o di terzi utilizzato per lo svolgimento della prestazione oggetto del presente contratto rimarranno ad esclusivo carico del collaboratore e non saranno risarciti né dal Committente, né dall’Università.

ART. 14 (PROPRIETA’ INTELLETTUALE)

La titolarità e le modalità di  sfruttamento economico delle invenzioni conseguite dal Collaboratore nell’ambito del presente contratto sono disciplinate dal Regolamento Brevetti di Ateneo vigente al momento dell’invenzione.

ART. 15 (TRATTAMENTO FISCALE, PREVIDENZIALE E ASSISTENZIALE)

Il rapporto di cui al presente contratto si sostanzia in una prestazione d'opera regolata dall'art. 2222 e seguenti del Codice Civile; tale prestazione, a carattere individuale, è inquadrabile, ai fini fiscali, nelle collaborazioni coordinate e continuative di cui all'ex art. 47, primo comma, lettera c-bis), D.P.R. 22 Dicembre 1986 n. 917 e successive modifiche. All'atto dell'erogazione del corrispettivo, o degli acconti, l’Università opererà, ai fini fiscali, previdenziali e assicurativi a carico del Collaboratore le ritenute IRPEF, INPS e INAIL dovute.

In caso di malattia comportante la degenza ospedaliera il Collaboratore potrà beneficiare delle disposizioni di cui all’art. 51, 1° comma, della legge nr. 488/1999.

ART. 16 (RECESSO)

Le parti convengono che, ai sensi dell’art. 2237 del c.c., il Committente potrà recedere dal presente contratto, in qualsiasi momento, per causa di forza maggiore o per impedimento del Collaboratore a svolgere la prestazione per più di trenta giorni riferiti ad un contratto di durata annuale.

Detto periodo di assenza va proporzionalmente ridotto in ragione della durata complessiva del contratto individuale.

Può costituire altresì causa di recesso da parte del Committente lo stato di gravidanza della Collaboratrice qualora la stessa svolga la propria attività presso Laboratori in cui vengano manipolati agenti chimici, fisici e biologici e non sia possibile lo svolgimento di altre attività attinenti all’attività di ricerca non comportanti rischi.

A tal fine il Committente comunicherà al Collaboratore per iscritto a mezzo lettera raccomandata A.R. con un preavviso di almeno dieci giorni, la sua volontà di recedere dal contratto e dalla ricezione di detta comunicazione il contratto cesserà di produrre qualsivoglia effetto tra le parti.

Ricevuta la comunicazione del recesso, il Collaboratore dovrà far pervenire entro il termine indicato dal Committente e, comunque, entro trenta giorni, tutte le informazioni ed i risultati dell’attività svolta fino a quel momento. In caso di esercizio del diritto di recesso da parte del Committente, quest’ultimo sia esclusivamente tenuto al rimborso delle spese sostenute sino alla data del recesso ed al pagamento del compenso per l’opera svolta sino a quel momento dal Collaboratore.

Nel caso in cui il recesso da parte del Committente sia comunicato senza il preavviso di cui sopra, al Collaboratore verrà corrisposto un corrispettivo di importo pari al preavviso dovuto.

ART. 17 (RISOLUZIONE, CESSAZIONE DEGLI EFFETTI DEL CONTRATTO, CONSEGUENZE)

Ai sensi e per gli effetti di quanto stabilito dall’art. 1456 c.c., le parti convengono che:

- la violazione dell’obbligo di riservatezza di cui all’art. 21 del presente contratto;

- l’esito negativo delle verifiche periodiche sull’attività svolta dal Collaboratore previste dal presente contratto;

- l’esecuzione della prestazione da parte di persone diverse dal collaboratore;

- il mancato rispetto, da parte del Collaboratore, delle norme vigenti (comprese le disposizioni interne dell’Ateneo) in materia di sicurezza sul luogo di lavoro;

- il rifiuto del Collaboratore di sottoporsi agli accertamenti sanitari periodici, se prescritti;

- il mancato o scorretto utilizzo, da parte del Collaboratore, dei Dispositivi di Protezione Individuali, se prescritti,
comporteranno la risoluzione di diritto del contratto dalla data di ricezione da parte del destinatario della comunicazione con la quale il Committente dichiara la propria volontà di avvalersi della clausola risolutiva espressa con raccomandata con ricevuta di ritorno.

ART. 18 (COMUNICAZIONI)

Qualsiasi avviso o comunicazione richiesti secondo il presente contratto avverranno in forma scritta a mezzo di lettera raccomandata con ricevuta di ritorno indirizzata come segue:

Collaboratore:_______________________________________________

Via_______________________,nr.____Città___________________Cap.________

Committente:_______________________________________________

Via _________________________________ Città_______________Cap. _______

ART. 19 (MODIFICHE)

Il presente contratto potrà essere modificato solo mediante accordo scritto firmato da entrambe le parti.

ART. 20 (REGISTRAZIONE E IMPOSTA DI BOLLO)

Il presente contratto è soggetto a registrazione solo in caso d’uso ai sensi dell’art. 10 della parte seconda della “Tariffa” allegata al T.U. dell’imposta di registro approvato con D.P.R. 26 aprile 1986, nr. 131.

Il presente contratto non è soggetto ad imposta di bollo ai sensi della Risoluzione n. 36/2002 dell’Agenzia delle Entrate-Direzione Centrale Normativa e Contenzioso, pubblicata nella Sezione “Documentazione tributaria” del sito Internet del Ministero dell’Economia e delle Finanze.
ART. 21 (OBBLIGO DI RISERVATEZZA)

Il Collaboratore si impegna a non divulgare a terzi e/o usare per proprio personale beneficio alcuna informazione concernente l’attività dell’Università e/o le operazioni dal medesimo realizzate nel periodo in cui ha svolto la propria collaborazione. Scopo di questa norma è che non vengano divulgate e non vengano usate informazioni che non siano state pubblicate o comunque di pubblica conoscenza, fermo restando che nessuna di tali previsioni impedirà al collaboratore di portare a conoscenza di terzi, nello svolgimento della sua attività, quelle informazioni che possano essere necessarie ed utili per un effettivo ed efficiente adempimento dei suoi obblighi nei confronti del Committente.

L’inadempimento alle obbligazioni previste nel presente articolo comporterà la risoluzione di diritto del presente contratto ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dall’articolo 1456 c.c.

ART. 22 (TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI DEL COLLABORATORE)

Il Collaboratore prende atto che il trattamento dei propri dati personali avverrà secondo le modalità stabilite dal dec. lgs. nr. 196/2003 e dal Regolamento di Ateneo approvato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 21.12.2005, nel rispetto dei principi di necessità, correttezza, liceità, imparzialità e trasparenza per le finalità istituzionali proprie dell’Università. 

  ART. 23 (FORO COMPETENTE)

Il presente contratto viene concluso in Modena/Reggio Emilia  presso ________________.

Per le controversie individuali di lavoro il foro competente è quello di cui all’art. 413 del c.p.c.

ART. 24 (NORME APPLICABILI)

Il presente contratto è disciplinato dal Regolamento di Ateneo disciplinante i collaboratori coordinati e continuativi approvato dal Consiglio di Amministrazione di questa Università nella seduta del 5.12.2006 e modificato nella seduta del 13.3.2008, e dalle disposizioni delle leggi italiane che disciplinano i rapporti di lavoro autonomo, oltre che dal contratto stipulato fra la Commissione Europea e l’Università, da tutta la disciplina comunitaria sulla partecipazione al VII Programma Quadro, e dalla prassi della Commissione Europea.

ART. 25 (ACCETTAZIONE)

Il presente contratto viene redatto in duplice originale, trattenuto in originale per ciascuna parte contraente.

Per accettazione e conferma.

Modena, lì________________________

Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO DI 


               IL COLLABORATORE

(Prof…………………………………….)



            (Dott.________________)

______________________________


                         ____________________

Ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 1341 e ss. del Codice Civile, il collaboratore dichiara di aver preso attenta visione (e di aver attentamente riletto) di quanto previsto dai seguenti articoli che vengono così espressamente e specificamente approvati: art. 4 (sicurezza sul luogo di lavoro), art. 8 (gravidanza e puerperio), art. 16 (recesso), art. 17 (risoluzione, cessazione degli effetti, conseguenze).

Modena, lì__________________ 



  
IL COLLABORATORE










      (dott.__________________)







      

       _______________________

Bozza di Subcontratto

Subcontratto 

nei Progetti del Settimo Programma Quadro

Le parti, 

1)L’Università degli Studi di ………, con sede legale in …….., Via…… n, codice fiscale …………, rappresentato dal …………….., di seguito indicato come Università;

2) Il subcontraente . ……….…, nato a ………, il …, domiciliato in  …………., codice fiscale …………….. di seguito indicato come Collaboratore 

per la fornitura di servizi inerenti all’attuazione di detto Progetto;

Considerato

· che il Subcontraente ha le capacità ed i titoli necessari per svolgere l’attività di ricerca;

· che il corrispettivo richiesto dal Subcontraente non si distacca sensibilmente da quanto richiesto per servizi simili, tenuto conto …[inserire il parametro di riferimento: tariffa professionale; listini; almeno altri due preventivi – oppure, se la prestazione si distacca da quelle mediamente praticate nel mercato, indicare il motivo scientifico o economico per cui si ricorre al particolare Subcontraente]

convengono e stipulano

quanto segue, con  le premesse e le considerazioni, facenti parte integrante dell’accordo.

Articolo 1. –  Interpretazione e rinvio.
1.Il presente contratto, espressamente previsto nell’allegato I del Contratto UE è collegato al Contratto UE ed è stipulato per consentire l’adempimento delle obbligazioni dell’Università, di cui il Subcontraente dichiara di essere a conoscenza, nei confronti della Commissione Europea e degli altri contraenti del Contratto UE.

Art. 2. -  Normativa applicabile.

1. Il presente contratto sarà disciplinato, oltre che dalle disposizioni qui contenute, e dal Contratto UE, dalle seguenti fonti:

· da tutta la disciplina comunitaria sulla partecipazione al Sesto Programma Quadro;

· dalla prassi della Commissione, che interpreta e applica la disciplina di cui al punto precedente;

· dalla normativa italiana.

Articolo 3. -  Rapporti tra Università e Subcontraente.

1. I rapporti tra l’Università ed il Subcontraente, per quel che riguarda gli aspetti tecnici e scientifici, avverranno per mezzo del Responsabile del progetto che, ai sensi dell’Allegato I del Contratto UE, sarà il Prof/Dott. ….

Articolo 4. -  Durata del contratto. 

1. Il presente contratto avrà inizio il giorno … e terminerà il giorno…

2.Il contratto si risolve automaticamente alla scadenza del termine previsto. 

3. L’Università, in caso di proroga della durata del Progetto, può prorogare il presente contratto del tempo necessario.

Articolo 5. -  Oggetto del rapporto.
1. Il Subcontraente svolgerà l’attività … [Inserire la descrizione dell’attività, suddividendola per fasi]

Articolo 6.- Obblighi del Subcontraente.

1. Il Subcontraente si obbliga in modo specifico:

a) a svolgere l’attività di cui al precedente art. 5, con la speciale diligenza richiesta, tenuto conto del particolare contenuto scientifico e professionale di detta attività e tenendo in considerazione che detta attività è necessaria all’Università per adempiere le obbligazioni che nascono dal Contratto UE;

b) a redigere tutte le relazioni richieste dall’Università sull’attività compiuta, secondo lo schema approntato dall’Ente; in particolare dovranno essere compilate relazioni ogni … mesi [immettere il numero di mesi necessario per la redazione dei report richiesti dalla Commissione]; detti termini sono considerati essenziali ai fini del presente contratto;

c) a rispettare le direttive di massima del Responsabile del progetto, emanate per l’attuazione del Progetto di ricerca, nelle fasi descritte nell’Allegato I al Contratto UE, e per permettere all’Università di adempiere agli obblighi di rendicontazione e relazione;

d) a mantenere il segreto sulle informazioni riservate, di cui viene a conoscenza;

e) a comunicare all’Università, nel più breve tempo possibile,  tutti gli eventi che riguardino il presente contratto e, in modo particolare, quelli che possano compromettere l’esatta esecuzione dell’attività, tra i quali quelli di cui al successivo articolo 8;

f) a comunicare alla Commissione i dati che questa richiede; 

g) a rispettare le regole sulla pubblicità nelle comunicazioni e nelle pubblicazioni di cui all’articolo 12 dell’allegato II del Contratto CE;

h) a rispettare le regole sulla sospensione dei pagamenti di cui all’articolo 28.8 dell’allegato II;

i) a presentare le fatture recanti il riferimento al progetto e contenenti l'indicazione dettagliata della prestazione eseguita;

j) a rinunciare a tutti i diritti nei confronti della Commissione ai sensi del contratto.

k) a rispettare le regole sui controlli previste dall’articolo 29 dell’Allegato II del Contratto UE, in particolare quelle di: 
· sottoporsi, in qualsiasi momento e fino a cinque anni dopo la conclusione del progetto, a controlli e audit da parte della Commissione europea e della Corte dei Conti; 

· conservare, per lo stesso periodo, l’originale di tutti i documenti relativi al contratto;

· mettere a disposizione della Commissione tutte le informazioni dettagliate da essa richieste;

· consentire, ai fini di controlli e ispezioni, che i servizi della Commissione possano accedere ai luoghi interessati;
2. Le obbligazioni di cui al comma 1, che sono di carattere personale e non possono essere trasferite, continuano ad applicarsi  anche dopo il termine finale del contratto, in quanto compatibili.

Articolo  7.- Obblighi dell’Università.

1.    L’Università si obbliga a rispettare la normativa applicabile al presente contratto e, in modo specifico:

a) a mettere a disposizione del Subcontraente tutte le informazioni necessarie all’esatta esecuzione dell’attività di cui all’art. 6, tenuto fermo l’obbligo di segretezza;

b) a pagare il corrispettivo nei modi e nelle quantità previste nel successivo art. 8.

Articolo 8. -  Corrispettivo.

1. Il corrispettivo per l’attività del subcontraente sarà pari a Euro….. 

2. Il corrispettivo verrà suddiviso e pagato alle seguenti scadenze

3. E’ fatto salva l’applicazione del successivo art. 9.

Articolo 9. - Responsabilità del Subcontraente.

1. Il Subcontraente è responsabile per tutti i danni derivanti all’Università dallo svolgimento della sua attività. In particolare il Subcontraente sarà responsabile se, a causa della sua condotta, l’Università non sarà in grado di adempiere, totalmente o parzialmente, agli obblighi nei confronti della Commissione Europea, così come descritti nel Contratto UE, e quelli assunti nei confronti degli altri partner del Progetto.

2. Il Subcontraente, inoltre, dovrà tenere indenne il committente dalle pretese di terzi, principalmente dipendenti ed altri ausiliari.
3. Fatta salva la dimostrazione del maggior danno, il Subcontraente, in caso di inadempimento, dovrà pagare un indennizzo pari al doppio del corrispettivo pattuito. 

Articolo 10.-  Scioglimento del contratto prima del termine.

1. L’Università potrà recedere in qualsiasi momento dal contratto, dandone un preavviso di almeno quindici giorni, con lettera raccomandata con ricevuta di ritorno.

Articolo 11. –  Proprietà intellettuale
1. Fatto salvo il diritto morale, riconosciuto dalla legge all’autore dell’opera o dell’invenzione,  l’Università sarà l’esclusivo titolare dei diritti economici derivanti dall’attività del Subcontraente.

Articolo 12. – Clausola arbitrale.

1. Tutte le controversie relative all’interpretazione e applicazione del presente accordo sono devolute all’esclusiva competenza di un arbitro unico, nominato di comune accordo tra le parti o, nel caso di disaccordo, dal Presidente della Camera Arbitrale di Pisa.

2. L’Arbitro dovrà emettere un lodo, non oltre trenta giorni dall’instaurazione della controversia, e ne dovrà curare il deposito a norma del codice di procedura civile.

Articolo 13. – Disposizioni fiscali.
1. Il presente contratto è soggetto a registrazione a tassa fissa, nel solo caso d’uso. Le imposte di bollo e di registro, nonché le eventuali sanzioni amministrative ed interessi, sono a carico del Subcontraente.

Articolo 14. – Consenso al trattamento dei dati personali.

1. Il Subcontraente autorizza fin d’ora l’Università al trattamento, anche informatico e telematico, e alla comunicazione dei suoi dati personali, per l’assolvimento degli obblighi previdenziali, assistenziali, fiscali e contabili imposti dalla legge e dalla normativa comunitaria di cui all’art. 2. 

2. Al Subcontraente spettano i diritti previsti dalla legge sulla tutela dei dati personali, che egli dichiara fin d’ora di conoscere.

3. L’Università si obbliga a trattare e a comunicare i dati del Subcontraente, in conformità delle finalità sopra richiamate e nel rispetto di tutte le necessarie misure di sicurezza.

L’Università





Il Subcontraente
Si accettano in modo specifico le clausole di cui agli articoli:

· Articolo 1. – Interpretazione e rinvio.

· Articolo 9. - Responsabilità del Collaboratore.
· Articolo 10. – Scioglimento del contratto prima del termine.
· Articolo 12. – Clausola arbitrale. 
· Articolo 14. – Consenso al trattamento dei dati personali.

Il Subcontraente

Si allega

· Copia del Contratto UE 

Il Subcontraente




















































� Per un calcolo del monte ore per le varie categorie del personale strutturato si veda la parte conclusiva del capitolo
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